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Cari Colleghi Rotariani,
il nostro potenziale di creare un cambiamento duraturo è illimitato. E 
non c’è posto migliore per esplorare il vostro pieno potenziale che la 
Convention del Rotary International 2021 a Taipei, Taiwan. La Conven-
tion è il luogo perfetto per scoprire nuove opportunità di service e di 
amicizia. Al più grande raduno dell’anno della famiglia Rotary, avrete la 
possibilità di collaborare, imparare gli uni dagli altri ed esplorare nuovi 
modi per avere un impatto duraturo nelle comunità di tutto il mondo. 
L’energia di una Convention del Rotary International rinvigorisce, pro-
prio come l’energia che sentirete a Taipei.
Per molti versi, la nostra città ospitante assomiglia al Rotary. È piena 
di tradizione, ma infusa di ingegno. La sua gente è vivace, entusiasta e 
accogliente.

E la sua innovazione e il suo continuo sviluppo attirano persone da 
tutto il mondo.
Come il Rotary, Taipei crea opportunità.
Venite a sentire l’energia a Taipei e vedete cosa vi aspetta alla Conven-
tion del Rotary International 2021. Non vediamo l’ora di incontrarvi là!
Cordiali saluti,
Holger e Susanne
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Cari amici,
l’annus horribilis che sta (fortunatamen-

te) per concludersi non ha impedito ai no-
stri club di esprimere anche con modalità 
nuove la voglia di “servire al di sopra di 
ogni interesse personale”.

Di sperimentare fino in fondo il motto 
“pronti ad agire” ideato per sviluppare la 
comprensione del Rotary.

Lo testimoniano anche in questo nu-
mero della rivista le sempre più numerose 
pagine dedicate a iniziative e progetti ipo-
tizzati, sognati e ‘messi a terra’ superando 
oltre alle normali difficoltà quelle oltremo-
do impegnative dovute alla terribile pan-
demia che ancora stiamo vivendo.

Di pari passo, cresce l’attenzione che i 
media locali dedicano al Rotary.

Lo certificano le quotidiane rassegne 
stampa che vengono caricate sul sito 
del distretto (www.rotary2050.org/distretto/
rassegna-stampa/) e che riportano - final-
mente in modo più corretto - i nostri ser-
vice.

Service che ‘naturalmente’ rappresen-
tano la nostra primaria e migliore fonte di 
comunicazione, perchè sono proprio i no-
stri progetti che documentano i fatti con-
creti dell’azione locale e internazionale 
che il Rotary porta avanti da oltre 115 anni 
nel campo sociale e umanitario.

Tutti i Rotariani si devono sentire motivati 
a far comprendere agli amici, all’opinione 
pubblica, alle forze più attive della società 
e alle istituzioni cosa promuove e cosa 
rappresenta il Rotary per l’umanità intera.

L’orgoglio di essere Rotariani deve tra-
sparire anche quando parliamo della no-
stra Associazione e poichè la sua immagi-
ne viene associata a quella delle persone 
che la compongono, occorre che queste 
abbiano un atteggiamento, un linguaggio 
e un modo di presentarsi unico e coerente 
così da trasmettere una immagine altret-
tanto univoca, una comune identità visua-
le del Rotary.

Ad maiora...

Auguri, di cuore, di serene feste.
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Crema, 1 dicembre 2020

Care/i Socie/i,

Il Rotary International indica 

come tema del mese di dicembre 

quello della cura e prevenzione 

delle malattie; un tema dove i ro-

tariani sono stati e sono protago-

nisti nel mondo.

E tutto ciò è tangibile a partire 

dalla campagna di eradicazione 

della polio, a livello mondiale, 

fino ai service dei nostri club da 

sempre impegnati a fornire stru-

menti per la cura della salute, 

a sostenere iniziative di ricerca 

contro le malattie e a mettere di-

rettamente al servizio delle perso-

ne che hanno bisogno le profes-

sionalità che sono presenti nella 

nostra compagine. E quest’ulti-

mo servizio, senza nulla togliere 

a nessuno, rappresenta l’esempio 

dove si può più immediatamen-

te cogliere la missione rotariana: 

mettere a disposizione delle per-

sone, che ne hanno bisogno, la 

propria capacità professionale ed 

esperienza per creare un mondo 

e una società migliore traendo 

soddisfazione anche per stessi.

Forse come non mai, curare le 

persone e prevenire le malattie, 

rappresenta un percorso virtuoso 

per elevare e mettere nei fatti, al 

centro dell’attenzione e dell’a-

zione, proprio la persona umana 

nella sua grandezza ma anche 

con la sua infinita fragilità; e i ro-

tariani con il servire al di sopra di 

ogni interesse personale, in qua-

lunque condizione si trovino le 

persone, non possono che mette-

re l’individuo umano in cima alle 

loro priorità. I nostri valori di ami-

cizia, servizio, leadership, diver-

sità e integrità, per potersi espli-

care, per diventare vivi e concreti 

hanno necessità delle persone, 

degli altri; dedicarsi direttamente 

o indirettamente a curare e pre-

venire la malattia, ognuno con 

le proprie capacità, peculiarità e 

possibilità, non può che elevare 

la società in cui viviamo e dare 

profonda e

vera soddisfazione a noi stessi.

Il periodo pandemico in cui si 

colloca questo nostro frangente 

di storia e le esperienze che stia-

mo vivendo dimostrano ancora 

una volta di più quanto sia fragile 

la condizione umana e quanto 

sia fondamentale avere dei riferi-

menti verso cui muoversi. E’ ne-

cessario che i club e quindi i soci 

trovino le migliori energie e at-

tenzioni per non lasciare indietro 

nessuno per stringersi e unirsi in 

questo momento critico in attesa 

di una ripartenza che inizia a ve-

dersi all’orizzonte con la produ-

zione dei vaccini anti Covid19. 

Sono anche convinto che sulla 

distribuzione di questo farmaco, 

in particolare nelle aree più di-

sagiate del pianeta, l’esperienza 

che abbiamo maturato in tema 

di end polio now potrà rivelarsi 

utilissima.

Si avvicina il periodo natalizio, 

con l’incognita, quest’anno, della 

sua effettiva possibilità di essere 

un momento di libera normali-

tà per tutti noi; colgo l’occasio-

ne per comunicarVi che stiamo 

costruendo, per il 19 dicembre 

(save the date), un momento di 

“non solo auguri” a livello di-

strettuale su piattaforma zoom. 

(N.d.R. vedi resoconto della mat-

tinata a pag. 10).

Permettetemi infine di porgere, 

sinceramente e calorosamente, 

come non mai, a Voi e ai Vostri 

cari i migliori auguri di serene 

festività natalizie e di un nuovo 

anno di vera rinascita.

LETTERA DEL GOVERNATORE

“insieme fare-
mo grandi cose 
per gli Altri e 
per noi stessi”
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Canale 80 del digitale terrestre

Giovedì 
24 dicembre 

ore 22 

CONCERTO DI NATALE 
con l'Ensemble Distrettuale

Voci:  Alina Dorosenco (Rotaract Morimondo Abbazia), Beatrice Caravaggio (familiare Rotaract Terre Cremasche), 
Francesca Caravaggio (Rotaract Terre Cremasche) Martina Baldrighi (Rotaract Terre Cremasche) Pietro Baldrighi

(Rotaract Terre Cremasche),  Matteo Gosi (Rotary Cremona Monteverdi), Camilla Lazzaroni (Rotaract Brescia sud est
Montichiari),  Roberto Scalmana (Rotary Brescia Sud Est Montichiari)   Soprano lirico: Giovanna Caravaggio (Rotary Club

Crema)  Triangolo: Adalberto Bellandi (Rotaract Terre Cremasche) Batteria: Alessandro Friggi (Rotaract Morimondo
Abbazia) Violino: Giovanni Paolo Rabai (Rotary Vigevano Mortara) Violoncello: Giovanni Caprioli (familiare Rotary Brescia

Nord) Pianoforte e organo positivo “Tamburini”: Mariachiara Febbrari (Rotaract Brescia Vittoria Alata)
Con la partecipazione straordinaria di Francesco Zuvadelli, grande organo “Inzoli” e Paolo Turrina, tromba

Fondatore e coordinatore dell’Ensemble: Marcello Palmieri (Rotary Club Crema, Prefetto distrettuale)

Registrazione effettuata  domenica 13 dicembre, nella chiesa di San Bernardino - auditorium Bruno Manenti di Crema 

SAVE THE DATE!
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Quando penso al 2020, rifletto su quanto sia cambiata la nostra vita. La 

pandemia di COVID-19 ha portato dolore e lutto a molti di noi. Inoltre, 

quasi per tutti, anche la nostra vita, il tempo per la famiglia e il lavo-

ro sono cambiati quest’anno. Però siamo riusciti ad arrivare alla fine di 

questo difficile anno, non da soli, ma contando l’uno sull’altro, come 

facciamo sempre nel Rotary. Col passare degli anni, divento sempre più 

orgoglioso della nostra organizzazione.

Io sceglierò di ricordare il 2020 come un anno di grandi cambiamenti e 

forza per noi; il Rotary non si è fermato, nonostante la pandemia. Ab-

biamo eliminato ostacoli, trovato nuovi modi per connetterci, abbiamo 

adottato nuovi approcci per il service, ad esempio, con progetti online 

e raccolte fondi virtuali. Ho invitato due Rotariani a condividere le loro 

storie su come il Rotary è diventato più forte quest’anno.

Quando la pandemia ha chiuso tutto, il nostro e-club emergente stava 

già facendo service virtualmente, inclusi progetti internazionali. Quat-

tordici donne statunitensi ed io, socie di numerosi Rotary club, hanno 

usato WhatsApp per fare il mentoring alle donne imprenditrici nelle zone 

rurali della Costa Rica, aiutandole a far crescere le loro aziende di eco-

turismo, RETUS Tours [articolo incluso nel numero di maggio della rivista 

Rotary: “Nature & Nurture”]. Il progetto è cresciuto, con 30 Rotariani 

che adesso offrono consulenza e aiuto con il sito web di RETUS e con i 

social media. E cosa più importante, noi continuiamo ad allacciare rela-

zioni e dare i mezzi a queste donne per trasformare la loro vita, e lo stia-

mo facendo online! Ho aiutato una di queste donne, Rosa, a preparare 

una presentazione in inglese per una conferenza internazionale online. 

Sebbene il nostro impegno con le donne in Costa Rica richiede ancora 

alcune attività in prima persona, l’impatto più trasformativo non deve 

necessariamente essere di persona.

— Liza Larson, Rotary E-Club Engage e Rotary Club di Plano East, Texas

Ero presidente del mio club quando siamo stati colpiti dal COVID-19 e 

molti soci non avevano Zoom. Solo 10 dei nostri 53 soci hanno parte-

cipato alla prima riunione su Zoom durante la pandemia. Ho pensato 

che metterci in contatto ed avere dei relatori da tutto il mondo per coin-

volgere i nostri soci sarebbe stato davvero d’aiuto. Molti dirigenti del 

Rotary, un borsista della pace del Rotary e addirittura il Presidente del 

Rotary Holger Knaack ci hanno visitato virtualmente e hanno parlato al 

nostro club! L’assiduità alle riunioni è migliorata e abbiamo ridotto i costi 

LETTERA DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE

Il tema esorta i Rotaria-
ni a creare opportuni-
tà volte a rafforzare la 
loro leadership, ad aiu-
tare a mettere in pra-
tica le idee di service e 
migliorare la vita dei bi-
sognosi.
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grazie all’eliminazione dei pasti. Alcuni soci che lavoravano fuori città ai 

quali mancavano le riunioni di club si sono addirittura riaffiliati al club. 

La registrazione delle nostre riunioni online in Il mio Rotary ha migliorato 

i contatti con i club del mondo e la riunione congiunta alla quale ha par-

tecipato Holger ha attratto oltre 300 visitatori. Abbiamo anche raccolto 

ulteriori fondi grazie alle donazioni dei soci e visitatori ai nostri progetti. 

Per continuare ad essere flessibili per tutti, adesso offriamo riunioni ibri-

de. Per me, il 2020 è stato l’anno migliore nel Rotary e ho fatto tante 

nuove amicizie.

— Blessing Michael, Rotary Club di Port Harcourt North, Nigeria

Queste storie personali dovrebbero offrire a tutti noi delle ragioni per es-

sere ottimisti per il Rotary nell’anno entrante. Non stiamo semplicemen-

te sopravvivendo, ma stiamo ottenendo più forza. Stiamo scoprendo 

quanto sia davvero resiliente la nostra organizzazione. Stiamo vedendo 

in prima persona come Il Rotary crea opportunità — anche durante le 

pandemie — per crescere, connettersi e coinvolgersi con i nostri soci e 

con le comunità in cui operiamo.

Dalla nostra casa a Ratzeburg alle vostre case, Susanne ed io desideria-

mo rivolgere a voi e alle vostre famiglie i migliori auguri di buone feste. 

Non vediamo l’ora di vedere tutte le buone cose che ci porterà il 2021.
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In una nebbiosa vigilia di Natale 

nella Londra vittoriana, il vecchio 

avaro siede alla sua scrivania.

Amaro e disilluso dal mondo, 

Ebenezer Scrooge ha un solo in-

teresse: il suo tornaconto. Rifiuta 

l’invito di suo nipote alla cena di 

Natale, rifiuta di aiutare i poveri 

e gli indigenti e concede a malin-

cuore al suo impiegato sottopa-

gato, Bob Cratchit, il tempo libe-

ro per il giorno di Natale.

Dopo il suo arrivo a casa, comin-

ciano ad accadere cose strane. 

Jacob Marley, il suo socio in affari 

defunto, gli appare come un fan-

tasma legato a una catena, dicen-

do a Scrooge di cambiare i suoi 

modi egocentrici, per non andare 

incontro allo stesso destino.

Questa è la premessa di “A Christ-

mas Carol”, il classico racconto 

di Charles Dickens sulla trasfor-

mazione di un uomo da recluso 

incallito a generoso filantropo. A 

me offre lezioni preziose per tut-

ti, indipendentemente dalla fede 

o dal periodo dell’anno.

In uno dei miei passaggi preferiti, 

uno spirito trasporta magicamen-

te Scrooge nella casa di Cratchit. 

Lì, vede il suo impiegato da un 

nuovo punto di vista, osservan-

do un umile ma caloroso raduno 

festivo. Scrooge capisce allora 

che i doni come l’amicizia, la fa-

miglia e la gratitudine non pos-

sono essere registrati in nessun 

libro mastro. Alla fine della storia, 

Scrooge ha imparato la lezione 

più importante di tutte: che fin-

ché siamo ancora vivi, non è mai 

troppo tardi per dedicarci al ser-

vizio dell’umanità.

Le feste di fine anno sono alle 

porte. È un momento per donare 

e condividere, ma non è limita-

to ai nostri cari. Lo è anche per 

le persone che non abbiamo mai 

incontrato e che non incontrere-

mo mai, per coloro che non sono 

così fortunati come noi e che 

hanno bisogno di una mano. Il 

miracolo del donare che Scrooge 

ha scoperto la vigilia di Natale è 

esattamente ciò che la Fondazio-

ne Rotary fa 365 giorni all’anno.

La nostra Fondazione funge 

contemporaneamente da ente 

di beneficenza e da attivista sul 

campo; i Rotariani sono sul po-

sto, offrendo da volontari le loro 

competenze e la loro esperienza 

a sostegno delle sovvenzioni fi-

nanziate da voi. In questo modo, 

svolgiamo alcune delle attività 

più importanti del Rotary, come 

la protezione delle madri e dei 

loro bambini e l’aiuto alle comu-

nità per riprendersi dallo shock 

del COVID-19.

Vi prego di ricordare la Fondazio-

ne durante la stagione della gene-

rosità. Ricordatevi che le vostre 

donazioni alla Fondazione pos-

sono amplificare le nostre opere 

in tutte le aree d’intervento. Sono 

in perpetuità, non solo oggi, ma 

anche molto tempo dopo la no-

stra scomparsa. E la Fondazione 

continuerà a fare i suoi miracoli 

al servizio degli altri domani, fin-

ché noi continueremo a sostener-

la oggi.

Vi ringrazio, a nome degli Ammi-

nistratori della Fondazione Ro-

tary, per il vostro generoso contri-

buto prima del 31 dicembre.

LETTERA DEL PRESIDENTE DELLA RF

K.R. Ravindran
Presidente del consiglio

di amministrazione 
2020/2021

Rotary Foundation
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Nel corso dell’intensa mattinata di NonSoloAuguri è 
stato svelato il nuovo logo del Distretto, quello risulta-
to vincitore del concorso bandito proprio con que-
sto obiettivo.
Al primo posto del podio è salito l’e-club Victorinus 
Feltrensis, seguito dal Rotary Club Crema e dal 
Valle Staffora. Complessivamente hanno gareggia-
to 16 Club, “tutti con proposte meritevoli”, ha det-
to in un video collegamento Mauro Afro Borella del 
Politecnico di Milano. Il docente, insieme all’amico 
Gianni Macalli dell’Accademia di Brera, ha costituito 
la “componente laica” della commissione di valuta-
zione, vale a dire quella presenza extra rotariana in 
grado di dare un giudizio tecnico super partes.

IL NUOVO LOGO
DEL DISTRETTO 2050



10 Rotary 2050Magazine

I canti natalizi dell’Ensemble. L’intervento dei Con-
siglieri distrettuali. Lo svelamento del nuovo logo. 
E gli auguri del Governatore. Mattinata intensa e 
a tratti commovente, quella di sabato 19 dicem-
bre: oltre 170 soci i soci connessi, per un evento 
intenso durato poco più di un’ora.
“NonSoloAuguri” si è svolto sulla piattaforma 
zoom, ed è stato aperto – come sempre - da-
gli inni eseguiti dall’Ensemble del Distretto. Ma 
stavolta è intervenuta ripetutamente, nel corso 
dell’evento, la formazione musicale - un unicum 
nel panorama rotariano d’Italia - coordinata dal 
Prefetto Distrettuale Marcello Palmieri: ha scandi-
to la mattinata con alcuni dei più celebri brani 
natalizi, eseguiti in arrangiamenti accattivanti, 
in parte inediti, registrati da Cremona 1 Tv nella 
cornice della monumentale chiesa di san Ber-
nardino auditorium manenti di Crema, sussidiaria 

della Cattedrale.
Molto solenne e vibrante l’Adeste Fideles rielabo-
rato da David Willcocks, quello che la notte della 
Natività risuona in tutte le più importanti cattedrali 
inglesi. Un brano nel quale ha debuttato l’ultimo – 
prestigioso – “acquisto” dell’Ensemble, Giovanna 
Caravaggio del Rotary Club Crema, artista del 
Coro del Teatro alla Scala di Milano. Ed è stata lei 
a concludere la conviviale con “Oh Holy Night” di 
Adolphe Adams, impeccabilmente accompa-
gnata al pianoforte da Mariachiara Febbrari del 
Rotaract Brescia Vittoria Alata. Divertente il “Jingle 
bells” eseguito dall’Ensemble al completo, impo-
nente il “Gloria”, accorato il “Tu scendi dalle stel-
le”, omaggio alla tradizione natalizia italiana. E 
molto suggestivo il “Puer natus” gregoriano, ese-
guito da un gruppo ristretto, sui gradini dell’altar 
maggiore, con le tuniche di foggia anglicana.

NonSoloAuguri:
un grande evento on line
sabato 19 dicembre

Vita del Distretto

Un evento aperto, in via eccezionale, a tutti i soci del Di-
stretto per ritrovarci tutti insieme, seppur virtualmente, 
nell’imminenza della festa più sentita dell’anno
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E “che si sia credenti o meno – ha scandito Luigi 
Maione – consigliere distrettuale per l’Azione in-
terna – il Natale è speranza, perché celebra la 
nascita di un bambino”. Dopo di lui, sono interve-
nuti i “colleghi” Paolo Franchi (Azione di interesse 
pubblico), Walter Casali (Azione professionale), 
Gualtiero Grigato (Azione internazionale) e Stefa-
no Locatelli (Azione giovani), che hanno fatto il 
punto del loro impegno a metà circa dell’anno 
rotariano.
Molto atteso lo svelamento del nuovo logo del 
Distretto, quello risultato vincitore del concorso 
bandito proprio con questo obiettivo: al primo 
posto del podio è salito l’e-club Victorinus Fel-
trensis, seguito dal Rotary Club Crema e dal Valle 
Staffora. Complessivamente hanno gareggiato 
16 Club, “tutti con proposte meritevoli”, ha det-
to in un video collegamento Mauro Afro Borella 

del Politecnico di Milano: lui, insieme all’amico 
Gianni Macalli dell’Accademia di Brera, ha costi-
tuito la “componente laica” della commissione 
di valutazione, vale a dire quella presenza “tecni-
ca” extra rotariana. Ed ecco poi il momento clou 
dell’incontro: il messaggio natalizio del Governa-
tore. “Ho terminato le visite ai Club – ha esordito 
Ugo Nichetti – e posso dire di avere trovato un 
Distretto in ottime condizioni, nonostante la pan-
demia”. Cerchiamo di tenere i soci vicini – ha 
esortato –, non dimentichiamo nessuno”. Per il 
Governatore, l’esperienza che sta vivendo è “im-
portante”, ma solo perché “ho trovato le persone 
importanti che siete voi”, ha scandito. “S’intravve-
de una luce di speranza positiva”, ha proseguito, 
fino all’augurio finale: per un “Natale che sia dav-
vero di rinascita, di prospettiva nuova per l’anno 
che ci aspetta”.

Canale 80 del digitale terrestre

Giovedì 

24 dicembre 

ore 22 

CONCERTO DI NATALE 

con l'Ensemble Distrettuale

Voci:  Alina Dorosenco (Rotaract Morimondo Abbazia), Beatrice Caravaggio (familiare Rotaract Terre Cremasche), 

Francesca Caravaggio (Rotaract Terre Cremasche) Martina Baldrighi (Rotaract Terre Cremasche) Pietro Baldrighi

(Rotaract Terre Cremasche),  Matteo Gosi (Rotary Cremona Monteverdi), Camilla Lazzaroni (Rotaract Brescia sud est

Montichiari),  Roberto Scalmana (Rotary Brescia Sud Est Montichiari)   Soprano lirico: Giovanna Caravaggio (Rotary Club

Crema)  Triangolo: Adalberto Bellandi (Rotaract Terre Cremasche) Batteria: Alessandro Friggi (Rotaract Morimondo

Abbazia) Violino: Giovanni Paolo Rabai (Rotary Vigevano Mortara) Violoncello: Giovanni Caprioli (familiare Rotary Brescia

Nord) Pianoforte e organo positivo “Tamburini”: Mariachiara Febbrari (Rotaract Brescia Vittoria Alata)

Con la partecipazione straordinaria di Francesco Zuvadelli, grande organo “Inzoli” e Paolo Turrina, tromba

Fondatore e coordinatore dell’Ensemble: Marcello Palmieri (Rotary Club Crema, Prefetto distrettuale)

Registrazione effettuata  domenica 13 dicembre, nella chiesa di San Bernardino - auditorium Bruno Manenti di Crema 

SAVE THE DATE!
Concerto di Natale sul Canale 80

Potete rivedere la registra-
zione di “NonSoloAugu-
ri” sul canale You Tube del 
Distretto | Rotary District 
2050 Italy cliccando sul 
logo.

www.youtube.com/c/rotary2050/videos
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In un clima di amicizia e di grande 
solidarietà rotariana, alla presenza 
del Presidente Internazionale Hol-
ger Knaak e della First Lady Susan-
ne, si è svolto lo scorso 6 dicembre 
il Global E-Clubs Meet, un evento 
unico che ha visto la partecipazio-
ne di 500 rotariani appartenenti a 
80 E-Club di 28 Paesi e 6 diversi 
Continenti. 
La singolare esperienza del Glo-
bal E-Club Meet nasce all’inizio 
di novembre, in piena Fase 2 della 
pandemia da COVID-19, quando 
riceviamo l’invito ad aderire ad un 

progetto che prevedeva un incontro 
in videoconferenza tra E-Club orga-
nizzato dall’E-Club di Chennai, una 
cittadina situata sulla costa orienta-
le dell’India, territorio del Distretto 
3232. 
A tutta prima ci è sembrata una 
delle tante idee lanciate nel vuoto 
delle intenzioni che di questi tempi, 
purtroppo, affollano la nostra rete. 
Man mano che si avvicinava la data 
del 6 dicembre che era stata fissa-
ta per l’incontro, la motivazione ad 
aderire è cresciuta in noi e, da quel 
momento, ha preso vita una nuova 

Cesara Pasini
Rotary E-Club of 2050
cesara.pasini@gmail.com

Presidente E-Club of 2050

Global E-Clubs Meet:
sempre pronti ad agire!

Incontri internazionali

Un evento unico che ha vi-
sto la partecipazione di 500 
rotariani appartenenti a 80 

E-Club di 28 Paesi e 6 diversi 
Continenti
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comunità rotariana accomuna-
ta dall’intento di condividere le 
buone pratiche di servizio degli 
E-Club e di far nascere da questo 
sodalizio nuove idee e iniziative 
comuni.
Per noi dell’E-Club of 2050 è sta-
to un onore partecipare all’orga-
nizzazione del primo incontro 
globale di E-Club Rotary. Ciò che 
mi ha colpita di più, oltre alla 
fraterna amicizia che è scaturita 
sin da subito tra noi, è stata la 
meticolosa organizzazione dello 
svolgimento dell’evento che pre-
vedeva, tra le altre cose, il mes-
saggio di benvenuto da parte di 
tutti i Presidenti in una sequenza 
rigidamente prestabilita. Con la 
semplice frase colloquiale “Hel-
lo Holger, hello Susanne: welco-
me!”, dopo due prove generali, 
abbiamo accolto la massima au-
torità rotariana, che ha corrispo-
sto il nostro semplice gesto con 
altrettanta gioiosa spontaneità.
Questo ha voluto significare che 

qualsiasi nostra iniziativa, pic-
cola o grande che sia, dalla più 
semplice alla più complessa, ri-
chiede un’attenta preparazione 
e, uniti da una finalità comune, 
si possono raggiungere traguardi 
inimmaginabili.
Tra le domande che ci è stato 
chiesto di anticipare, il Presiden-
te Internazionale ne ha scelte 
tre, tra cui la mia. Recitava così 
“Sono stati annunciati gli arrivi 
dei vaccini COVID-19 e abbia-
mo appreso che il Rotary metterà 
a disposizione le infrastrutture 
antipolio per le vaccinazioni. 
Caro Presidente, può esprimere 
il suo pensiero su questa grande 
opportunità per le persone biso-
gnose?”. Il Presidente Knaack ha 
colto l’occasione per comunicar-
ci che erano state programmate 
prossimamente delle riunioni tra 
i vertici rotariani rivolte a dare 
effettivamente corso all’iniziativa 
di sfruttare l’infrastruttura antipo-
lio per la diffusione dei vaccini 

contro il COVID-19. L’imponen-
te mobilitazione di risorse che 
è stata approntata dal Rotary in 
Africa e in Asia, ritenute i con-
tinenti più fragili, sarà messa a 
disposizione per combattere la 
terribile pandemia che ci ha col-
piti. È chiaro che le metodiche 
dei due vaccini sono diverse tra 
loro, ma un’organizzazione così 
ampiamente collaudata è in gra-
do sicuramente di fare la diffe-
renza in un contesto incerto che 
richiede interventi tempestivi ed 
efficaci.
Questa bellissima esperienza, 
nella sua schietta semplicità, ci 
ha resi partecipi di una rete d’a-
iuto internazionale, in cui com-
petenze ed esperienze sono oggi 
condivise attraverso i sottili cana-
li virtuali che uniscono gli E-Club 
i quali, non certo diversi dagli al-
tri, operano ogni giorno nel mon-
do reale.
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Pietro Pontremoli
Rotary Club Pavia Minerva
pietro@pontremoli.info

Staff del Governatore Formazione distrettuale

Riflessioni sulla visione microsco-
pica e telescopica del Rotary

Il contributo dei Rotariani

Cari Amici rotariani, per poter offrire al meglio una panoramica esau-
stiva - pur breve - delle presenti argomentazioni dovrò contravvenire al 
principio di discrezionalità.
Dovrò, cioè, tediarvi per pochi minuti su vicende personali rotariane 
perché il presente tema non è esente da commistioni soggettive ed 
oggettive, da fatti personali e dinamiche collettive.
La mia diretta esperienza del Rotary posso riferirla a tre ben precisi con-
testi:
- il primo club al quale sono stato affiliato, il RC Crema;
- l’attuale club, il RC Minerva;
- il Distretto 2050 in qualità di membro dello staff (da un pò di anni).
Non vanto, come molti di voi, un’esperienza rotariana pluridecennale 
e per questo la mia visione è sicuramente limitata. Chiedo anticipata-
mente scusa se commetterò eventuali errori nella mia esposizione.
Le mie vicende personali rotariane mi hanno permesso di conosce-
re alcune delle dinamiche dei club e del Distretto. Circa quest’ultimo 
da quando, nel 2015, venni cooptato per preparare un seminario di 
otto ore su membership e leadership. Poi ho esperienze di conviviali alle 
quali sono stato invitato come relatore in alcuni club.
Esperienze, queste, sempre gradevolissime.
In generale, quello che ogni rotariano può verificare andando ‘ol-
tre’ il suo club e avendo vissuto il corso degli anni è un fisiologico 
cambiamento del Rotary che, in gran parte, è anche lo specchio di 
mutamenti sociali.
Se è vero che il Rotary è: un’associazione mondiale di imprenditori e 
professionisti di entrambi sessi che presta servizio umanitario, incorag-
giando il rispetto di elevati principi etici nell’esercizio di ogni professione 
e che si impegna a costruire un mondo di amicizia e di pace allora 
non possiamo esimerci da alcune fondamentali considerazioni, cioè: 
questa associazione mondiale raduna più di 1 milione di soci che, pur 
sotto una stessa etica (quella rotariana), hanno una propria morale e, 
in considerazione della trans-nazionalità dei soci stessi, c’è anche da 
tenere presente una differente visione del mondo.
Ad esempio, fra uno statunitense ed un europeo c’è indiscutibilmente 

Dobbiamo avere una visione 
microscopica per esplorare 
molecole, atomi ed elettroni, 

ma anche una visione telesco-
pica per esplorare le stelle.
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un diverso modo di approcciare all’esistente.
Queste differenze poggiano primariamente su 
ragioni antropologiche.
Se vogliamo avere una visione matura e realistica 
non possiamo considerare il Rotary come un’ac-
colita di persone tutte perfettamente allineate a 
prassi ed obiettivi condivisi perfettamente: que-
sto forse, dico forse!, può accadere all’interno di 
un club, ma già è poco probabile, figuriamoci se 
il numero dei coinvolti si centuplica.
Da queste evidenze, anche nel Rotary, nascono i 
problemi che caratterizzano ogni consesso uma-
no: convergenze e divergenze; incontri e scontri; 
comprensioni e incomprensioni…
Cambiano anche le ragioni per cui si entra nel 
Rotary e non è poca cosa. Ma su questo non mi 
soffermo.
Una delle questioni che, più di altre, soprattut-
to negli ultimi tempi, ho sentito porre è questa: 
Cosa distingue il Rotary, ad esempio, da una 
associazione di volontariato qualsiasi?

Stante il fatto che una cosa non esclude l’altra 
Perché dovrei optare per il Rotary, piuttosto che 
per l’associazione di promozione sociale XY?
Qui entriamo nella questione più spinosa per-
ché risposte assolutamente giuste non esistono e 
sono tutte molto soggettive.
Azzardo qualche considerazione.
La prima considerazione è questa: la stragran-
de maggioranza dei soci del Rotary è fatta da 
professionisti ed imprenditori che, avendo mo-
strato nel loro campo lavorativo doti e capaci-
tà, sono stati cooptati affinché le suddette doti e 
capacità potessero essere messe al servizio delle 
nobili cause rotariane.
Questa dinamica non mi pare che sia la stessa 
che vale per un’associazione di volontariato.
Non mi riferisco alla nobiltà delle cause, ma alle 
modalità di appartenenza.
Mi sembra, questo, un punto importante.
La seconda considerazione riguarda l’etica del 
Rotary che, non certo unica nel suo genere, è un 

Riflessioni sulla visione microscopica e telescopica del Rotary
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mix fra etica kantiana, emersoniana e deweiana.
Kant, Emerson e Dewey sono riferimenti del Ro-
tary per aver rispettivamente rilevato:
1. l’agire per l’umanità e non a mezzo di essa;
2. l’importanza della confidenza e della convi-
vialità;
3. l’importanza di pratiche utili per la condotta 
umana.
Terza considerazione: il Rotary non può essere 
assimilato ad un’associazione di volontariato per-
ché è richiesta congruenza fra la condotta pro-
fessionale e quella rotariana come detto nella 
prima considerazione, invece, per praticare vo-
lontariato ciò non è richiesto.
Un esempio personale. Per partecipare e segui-
re il Corso per Volontari di Protezione Civile non 
mi hanno chiesto il curriculum professionale. E 
questo mi pare ovvio data la natura del tipo di 
volontariato.
Quando ho pensato a delle “Riflessioni sulla visio-
ne microscopica e telescopica del Rotary” l’ho 
fatto perché il Rotary cambia e si evolve come 
tutto il resto. Ha bisogno di adattarsi, ma bisogna 
essere cauti sul piano dei cambiamenti.
Nel 1930 Harris disse che: “Il Rotary, se vuole 
realizzare il suo destino, deve essere evolutivo 
in ogni tempo, rivoluzionario in qualche occa-
sione”.
Molto vago come argomento, ma interessante 
al tempo stesso.
Dobbiamo avere una visione microscopica per 
esplorare molecole, atomi ed elettroni, ma an-
che una visione telescopica per esplorare le stel-

le.
Alla convention di Singapore del 1999 si disse 
che per attrarre i giovani fosse necessaria una 
“visione telescopica” che permettesse di abban-
donare vecchie formalità.
Dopo due anni, nel 2001, il Consiglio di legislazio-
ne con la risoluzione 01-226 chiese al Consiglio 
centrale le condizioni di poter costituire “club ci-
bernetici”: gli e-club.
È un esempio di “nuovo Rotary”.
Non interessa ora dare valutazioni su questo, ma 
solo prenderne atto.
Ognuno di noi è legittimato ad avere le proprie 
perplessità, anche contrarietà.
Quot homines, tot sententiae!
Il vero dilemma, e concludo, sono i numeri, 
l’effettivo.
Il problema è lo scegliere: per aumentare i nu-
meri dovrò utilizzare principi più fuzzy, sfocati.
Ma proprio per la conformazione stessa del Ro-
tary, credo che un club possa avere un po’ di 
margine di manovra nelle sue strategie di scelta 
senza per questo, in maniera più o meno bona-
ria, essere accusato di inadempienza.
Ma questa è, per ora, un’altra storia.

Riflessioni sulla visione microscopica e telescopica del Rotary



17N. 6 - DICEMBRE 2020

Riccardo Gozio
Rotaract Milano Duomo
alb.domenighini@gmail.com

Rappresentante Associazione Alumni ROTEX 2050

Costruire la cultura
della sicurezza stradale - 2

Il contributo dei Rotariani

Il service sulla sicurezza 
stradale: perché l’abbia-
mo sviluppato? cosa ab-
biamo fatto? cosa fare-
mo?

Partendo dal concetto che i service debbano avere:
1) obiettivi raggiungibili, 
2) soluzioni alla radice dei problemi,
3) soluzioni difficili agli altri ma, come indicato al punto 1, a noi fattibi-
li, con alcuni amici rotariani da cinque anni analizziamo il problema 
dell’infortunistica stradale nazionale.
Nell’ultimo anno, sulle strade italiane, si sono registrati 172.183 in-
cidenti con lesioni a persone, che hanno causato 3.173 decessi e 
241.384 feriti. In media, rispettivamente, 472 incidenti, 9 morti e 
661 feriti ogni giorno. I costi sociali dell’incidentalità stradale sono 
stimati pari all’1% del PIL nazionale (valore pubblicato dall’ACI è ri-
ferito all’anno 2019 e visionabile all’indirizzo internet www.aci.it/archi-
vio-notizie/notizia.html?tx_ttnews%5Btt_news%5D=2378&cHash=e00a-
4d4f57218391bf026cd673232436).
Drammi per le famiglie, per i soggetti coinvolti che subiscono il danno, 
ma anche per coloro che provocano l’incidente.
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Pertanto abbiamo costi morali, dispiaceri e costi 
economici che si potrebbero evitare:
1) Realizzando auto con sistemi di sicurezza au-
tomatici (auto che davanti ad un ostacolo si fer-
mano da sole, parti anteriori di auto che meglio 
assorbono gli urti, l’importanza dell’ABS che invi-
to a ricordare, per chi guida auto storiche, che 
su queste auto lo stesso ABS non è installato con 
allunghi degli spazi di frenata e comportamenti 
delle auto poco prevedibili, pneumatici sempre 
più performanti, ecc.) Sulla sicurezza degli auto-
mezzi grande sviluppo e ricerca sono stati fatti, e 
vengono fatti, dalle case automobilistiche.
2) Con una maggiore cultura fornita agli utenti 
della strada. Tanto fanno già, le scuole, le poli-
zie locali, la polizia della strada, le associazioni 
di invalidi per infortunistica stradale, alcune altre 
associazioni.
3) Portando le strade a una guida istintiva sicura 
cioè applicare quello che da qualche anno si è 
studiato e codificato come TRAFFIC CALMING. 
Sull’applicazione di questo punto in Italia, sempre 
trascurata dall’interesse sociale e politico, al di là 
di qualche ricerca universitaria c’è un grosso vuo-
to tecnico, meno in Svezia, Francia e Svizzera.
Sull’esempio di quanto fatto all’estero, che dove 
applicato il traffic calming ha portato alla dimi-
nuzione dell’infortunistica stradale, abbiamo vo-
luto portare questa conoscenza anche in Italia.
Con l’aiuto di volenterosi professori universita-
ri, gratuitamente, sono stati tenuti corsi a più di 
1.200 tecnici (ingegneri, architetti, geometri) ed 

a chiunque interessato all’argomento. I corsi si 
sono tenuti presso l’Università di Brescia, l’Universi-
tà di Parma, l’Ordine degli Architetti di Cremona, 
a Tione, a Bari, a Firenze, Pavia e a Milano. Altri 
seminari, grazie all’impegno del rotariano profes-
sore universitario Giulio Maternini, sono in prepa-
razione. A tutti i partecipanti, iscritti agli Ordini e 
Collegi professionali, sono stati rilasciati Crediti di 
Formazione Professionale e regalato un libro sulla 
progettazione corretta degli itinerari ciclabili, dei 
percorsi pedonali, della micromobilità elettrica.
Abbiamo contribuito a realizzare un Centro Stu-
di presso l’Università di Brescia chiamato Centro 
Studi Città Amica per la Sicurezza nella Mobilità 
(CeSCAM) dove in Consiglio siede un rotariano.
Sono stati raccolti, dal Rotary € 31.127,39 rega-
lando attrezzature al CeSCAM ed organizzando 

Costruire la cultura della sicurezza stradale
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seminari. Sono state fatte sei sottoscrizioni, della 
durata di tre anni, da sei R.C. che si sono impe-
gnati ogni anno a versare, per il CeSCAM: € 1.000 
(Brescia Sud-Est Montichiari), € 500 (Brescia Fran-
ciacorta Oglio), € 500 (Meano delle terre Basse), 
€ 500 (Rodengo Abbazia), € 500 (Salò e Desen-
zano), € 300 (Brescia Moretto) = €/anno 3.300.
Dall’esterno abbiamo raccolto fondi e con-
tratti per: € 200.000 dalla Regione Lombardia 
[in cambio il CeSCAM, in tre anni, dovrà fornire 
collaborazione e supporto tecnico scientifico 
alla attività del Centro Regionale di Governo e 
Monitoraggio della Sicurezza Stradale (CMR)], € 
67.200 dalla Fondazione Cariplo, senza la richie-
sta di uno specifico lavoro, € 32.000 dalla Provin-
cia di Brescia per l’elaborazione di criteri per la 
gestione delle infrastrutture stradali extraurbane in 
presenza elementi difformi dalla normativa, per 
la riduzione degli incidenti stradali correlati alla 
velocità, € 24.000 dalla Pirelli s.p.a. per la rea-
lizzazione di corsi di formazione ai tecnici ed a 
chiunque interessato all’argomento, € 15.000 da 
Brescia Mobilità, che distribuirà in tre anni detti 
fondi, senza la richiesta di uno specifico lavoro, 
€ 2.500 dall’Associazione Natura ed Ambiente di 
Borgosatollo, senza la richiesta di uno specifico 
lavoro, € 200 dal C.S. Centro Serigrafico s.r.l. di 
Castenedolo il quale non ha fatto regali a Nata-
le, dell’anno 2019, ma ha sponsorizzato questo 
service rotariano segnalandolo ai propri fornitori 
e clienti (sono state raggiunte oltre 150 ditte spie-

gando questo service rotariano).
Al CeSCAM lavorano due Borsisti di ricerca: l’ing. 
Stefania Boglietti e l’ing. Valentina Martinelli e due 
Dottorandi su temi della sicurezza stradale: l’ing. 
Michela Bonera e l’ing. Roberto Ventura.
Inoltre, dal dicembre 2019, un Ricercatore di In-
gegneria dei Trasporti e alcuni professori dell’Uni-
versità di Brescia non a tempo pieno.
Il CeSCAM ha stipulato, il 23/09/2020, un impor-
tante accordo con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per il Piano Nazionale Sicurezza Stra-
dale (PNSS) che prevede, riferito all’arco tempo-
rale 2020-2030, di predisporre gli indirizzi generali 
e linee guida di attuazione del PNSS 2030. Detto 
accordo con il Ministero sarà fatto in collabora-
zione con altre università e centri studi italiani.
Dobbiamo lavorare per implementare il centro 
studi che sottolineo sarà aperto, come già inizia-
to, a collaborazioni con altre università. 
Abbiamo contatti per analizzare la possibilità di 
trovare forme di collaborazione con ditte per stu-
diare dispositivi automatici di sicurezza.
Con altri amici rotariani, oltre a continuare a te-
nere corsi di formazione agli operatori del setto-
re ed a chiunque interessato all’argomento vo-
gliamo implementare ulteriormente il CeSCAM 
e portare detto service all’attenzione degli altri 
Distretti italiani. Solo con l’aiuto di tutti quelli che 
credono in questo service riusciremo ad arrivare 
ai risultati sperati, come punta il governo svede-
se, zero morti, anche sulle strade italiane.

Costruire la cultura della sicurezza stradale
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Maria Laura Beltrami
Rotary Club Soresina
claudio.cambedda@studiolegalecambeddazappa.it

Referente per la zona cremonese
del Gruppo Rotary Protezione Civile

Rotary e Protezione Civile
Mappatura del verde

Il contributo dei Rotariani

Azioni concrete a seguito del 
rapporto fra Rotary Club e Pro-
tezione Civile. Il caso del pro-
getto di mappatura del verde 
in un piccolo comune del Di-
stretto 2050 a cura del Grup-
po Ambiente del Rotary Club 
Soresina

L’intervento informativo del re-
ferente distrettuale per la Pro-
tezione Civile Claudio Cam-
bedda avvenuto  in  conviviale 
nel mese di settembre presso 
il Rotary Club Soresina ha dato 
presto i suoi frutti. La neona-
ta commissione Ambiente del 
Club  ed il consiglio hanno 
colto il messaggio ed hanno 
immediatamente cercato nel 

territorio realtà e situazioni che  
permettessero di realizzare un 
progetto che accogliesse in sè 
tutte le caratteristiche  richie-
ste da una azione innestata 
sul programma “Rotary per la 
protezione civile”. Grazie alla 
preziosa conoscenza della re-
altà territoriale di alcuni soci  
ed a seguito anche della par-
tecipazione alla conviviale del 
Sindaco di San Bassano (CR) è 
stato possibile programmare un 
primo incontro  conoscitivo del-
le esigenze del comune ed in 
particolare è stata organizzata 
una visita di ricognizione dell’a-
rea verde “Due Ponti”, area che 
in via sperimentale diventerà 
il laboratorio attivo di azioni di 

informazione, formazione e mi-
glioramento.
Il progetto, ambizioso e arti-
colato, prevede diversi livelli di 
azione. Il primo, con partenza 
nel mese di gennaio 2021, ri-
guarderà la ricognizione del 
principale polmone di verde 
del comune di San Bassano 
(l’area giochi accanto al Serio 
morto, un corso d’acqua im-
portante per il territorio), a segui-
re saranno realizzati interventi di 
mappatura delle essenze arbo-
ree ed arbustive che consenti-
ranno di fornire un censimento 
minuzioso e completo dell’esi-
stente con produzione di carte 
tematiche ad uso dei tecnici 
comunali ed etichette di rico-
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noscimento da apporre agli alberi.  
La mappatura, programmata per la prossima 
primavera inoltrata, sarà eseguita da una task 
force di esperti rotariani e volontari e sarà il vero 
laboratorio di interazione fra rotariani, tecnici co-
munali e componenti del gruppo di protezione 
civile locale. Alcune fasi del monitoraggio saran-
no eseguite con l’uso di droni e questo permet-
terà anche di poter stimare altezze e volumi di 
alberi e arbusti fornendo la  possibilità di calco-
lare l’apporto dell’ossigenazione generata da tali 
presenze verdi. 
Sarà un progetto pilota e sarà strutturato in modo 
tale da essere trasferibile ad altre realtà. Fulcro 
delle azioni sarà il raccordo tra una attività inserita 
a pieno nell’ultima via d’azione del Rotary, l’azio-
ne per la tutela dell’ambiente, e il programma, 
che sta prendendo forma, del gruppo distrettua-
le per la Protezione Civile. L’educazione ambien-
tale diventerà in terreno fertile per promuovere 
conoscenza del territorio, consapevolezza del 
valore del concetto di “cura” e per sviluppare nei 
cittadini e negli studenti, che saranno protagoni-
sti di alcune fasi operative, competenze di citta-
dinanza attiva. 

Il progetto è stato presentato in occasione della 
conviviale del 2 dicembre 2020 dalla presiden-
te della Commissione ambiente del Rotary Club 
Soresina Emiliana Brambilla. Alla conviviale han-
no partecipato dando contributi concreti, il refe-
rente distrettuale per la protezione civile Claudio 
Cambedda, il presidente della Commissione di-
strettuale per l’ambiente Riccardo Groppali ed 
il sindaco del comune di San Bassano Giusep-
pe Papa. La loro presenza ha permesso di im-
plementare alcune azioni progettuali inserendo 
sia una forte attenzione al tema della tutela e 
rigenerazione della biodiversità sia una puntuale 
azione di informazione e formazione dei cittadini 
circa la relazione tra  conoscenza e tutela del 
territorio e prevenzione dei rischi e delle emer-
genze ambientali. 
Maria Laura Beltrami seguirà attivamente lo svilup-
po del progetto e genererà le condizioni perchè 
possa essere duplicato in altre zone di pertinenza 
del Gruppo Stradivari. Tramite il coinvolgimento 
dell’assistente del Governatore Paola Murador e 
dei presidenti dei Rotaract Soresina e Cremona 
proseguirà anche la definizione della squadra di 
zona per la protezione civile.

Il saluto di Angelo Borrelli, capo dipartimento della 
Protezione Civile italiana.
“Sono lieto di dare il benvenuto al primo numero del 
‘Notiziario della Protezione Civile Rotariana’.
Con la firma del Protocollo di Intesa, siglato il 29 
novembre 2019, la collaborazione tra Dipartimento 
della Protezione Civile e i Distretti Rotary Italiani ha 
avuto un ulteriore impulso, che ha consentito ai Soci 
rotariani, con i loro Club presenti in tutto il territorio 
del nostro Paese, di continuare a metter a disposizio-
ne la propria professionalità per divulgare la cultura 
della Protezione Civile.
Il vostro notiziario costituirà certamente un efficace 
mezzo di comunicazione affinché l’opera svolta dal 
Rotary con spirito solidaristico e attenzione verso 
i cittadini e l’ambiente, possa essere conosciuta ed 
apprezzata così come merita.
Lunga vita al notiziario”.

E’ uscito il ‘numero zero’ del No-
tiziario dei distretti italiani dedi-
cato all’Unità Rotary di Prote-
zione Civile.
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lunedì 7 dicembre

RC eClub Nuove Frontiere

p. Nedda Erika Brunelli

visita virtuale

giovedì 10 dicembre

RC Brescia Nord

p. Roberto Zani

visita virtuale

Vita del Distretto

Ultime visite ai Club:
tra senso di appartenenza,
amicizia e valori condivisi

martedì 1 dicembre

RC Soncino e Orzinuovi

p. Giovanbattista Guarischi

visita virtuale

mercoledì 2 dicembre

RC eClub Agàpe Universale

p. Anna Spizuoco

visita virtuale

giovedì 3 dicembre

RC eClub Millenials

p. Giovanni Votta

visita virtuale

venerdì 4 dicembre

RC eClub Victorinus

Feltrensis

p. Pier Nicola Dadone

visita virtuale
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Notizie dai Club

Vivi il Rotary!
I service e i progetti dei Club

All’insegna del motto internaziona-
le “Il Rotary crea opportunità”, l’An-
no Rotariano 2020-2021 inizia con 
l’entusiasmo e la progettualità che 
da sempre caratterizza i presiden-
ti, i consigli direttivi e tutti i soci dei 
club. Anche se l’insicurezza del futu-
ro legata ad una possibile seconda 
ondata pandemica della COVID 
19, potrebbe condizionare la rea-
lizzazione dei programmi presentati 
durante il recente passaggio delle 
consegne, iniziamo da questo nu-

mero del Magazine a presentare le 
principali azioni proposte. Una car-
rellata sicuramente non esaustiva, 
ma rappresentativa di quanto i ro-
tariani siano in grado di mettere in 
campo per creare opportunità. Un 
modo per condividere i progetti e 
stimolare ad una più ampia e cora-
le partecipazione.

(a seguire sui prossimi numeri)
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Service di Club

Presidente 
Stefano Lorelli

slorellirai@yahoo.it

Mantova
buoni spesa

Il 12 dicembre il presidente 
Stefano Lorelli ha consegnato 
all’assessore al welfare del Co-
mune di Mantova Andrea Ca-
prini 70 card da 25 euro ciascu-
na, per un valore complessivo 
quindi di 1.750 euro, acquistate 
grazie all’accordo con CONAD 
promosso dal Distretto 2050, 
rinnovando così l’analoga do-
nazione fatta nel giugno scorso.
“Abbiamo ritenuto giusto mette-
re i buoni spesa a disposizione 
del Comune, che sta coordinan-
do una fondamentale e prezio-
sa attività a favore di persone e 
famiglie in difficoltà per le con-
seguenze economiche e sociali 
della pandemia – ha spiegato 

Lorelli – In particolare abbiamo 
chiesto di orientare il più pos-
sibile il nostro contributo alle 
persone più anziane e sole”.
L’assessore Caprini ha confer-
mato la disponibilità del Comu-
ne a destinare le card ai soggetti 
e alle famiglie che vivono con 
la pensione minima. “Crediamo 
che per loro possa essere un so-
stegno importante per arrivare 
con minori affanni a fine mese 
– ha detto Caprini – I servizi so-
ciali del Comune utilizzeranno 
l’importante banca dati raccolta 
in questi mesi con situazioni di 
difficoltà, che potrebbero acuir-
si nel nuovo anno anche per i 
lavoratori sinora tutelati”.

“Il tratto piacentino della Via 
Francigena è certamente uno 
dei simboli più importanti del 
nostro territorio. Ne rappre-
senta la storia, ne ricostruisce 
la dimensione unitaria e, for-
se potrebbe definirne anche 
l’identità futura”. Con questa 
prospettiva Fausto Arzani, pre-
sidente del Club, ha introdotto 
la serata organizzata a sostegno 
della via Francigena. E’ stata 
l’occasione per presentare tre 
importanti elementi della nuo-
va vivacità che il nostro terri-
torio sta esprimendo per la via 
Francigena. Il primo è il libro di 
Graziano Tonelli “La via Franci-

gena - Commercio, Ospitalità 
e Alimentazione tra Piacenza, 
Parma e la Lunigiana. Il secon-
do progetto è stato presentato 
da Marica Toma, vicesindaco 
di Cadeo, che ha raccontato di 
“Francigena in Comune”, una 
iniziativa che permetterà di re-
cuperare un’area prospicente il 
Municipio a Roveleto per cre-
are la Piazza del Pellegrino. Il 
terzo elemento è stato l’Ostello 
Ca’Dei, raccontato dal parroco 
di Cadeo don Umberto Ciullo. 
Inaugurato in luglio, ha accolto 
già circa 150 pellegrini nel ri-
spetto delle norme di sicurezza 
ed è gestito da otto volontari.

Service di Club

Presidente 
Fausto Arzani

arzanifausto
@confesercentipiacenza.it

Fiorenzuola D’Arda
per la Via Francigena
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La crisi economica che stiamo 
vivendo, con l’aumento della 
disoccupazione e della preca-
rietà lavorativa, ha determinato 
il fenomeno che viene indica-
to come “nuova povertà”, che 
interessa anche persone che 
prima della crisi vivevano una 
situazione sociale stabile e tran-
quilla. Nascono così necessità 
nuove, che generano richieste 
di aiuto anch’esse nuove.
E’ il caso del Reparto di Neu-
ropsichiatria Infantile degli 
Spedali Civili di Brescia, il cui 
Personale ha segnalato che i 

genitori di alcuni adolescenti 
ricoverati, non hanno disponi-
bilità economiche per garantire 
il ricambio di biancheria, nè di 
materiale ludico per i bambini 
che devono restare degenti nel 
periodo natalizio.
I Soci e loro conoscenti si sono 
immediatamente attivati per ac-
quisto di quanto richiesto, pre-
parando una donazione “sui 
generis” di intimo e pigiami, ed 
aprendo la porta a future colla-
borazioni per le necessità che 
dovessero presentarsi.

vicini alla neuropsichiatria

Prosegue la collaborazione del 
Club con la Mensa dei pove-
ri Eugenia Menni gestita dalla 
Caritas Diocesana di Brescia. 
La Mensa, fondata da Madre 
Eugenia Menni, superiora delle 
Ancelle della Carità, si propone 
di fornire un pasto caldo alle 
persone senza fissa dimora o 
in situazione di emarginazione 
grave e di offrire un momento 
di accoglienza e di ascolto fi-
nalizzato a orientare le persone 
verso la rete dei servizi presenti 
sul territorio.
Il Club è vicino da sempre a 
questa indispensabile istituzio-

ne (presso la quale prestano 
volontariato alcuni nostri Soci) 
e risponde alle richieste mirate 
che vengono poste. Quest’anno 
il sempre maggiore afflusso di 
assistiti che, purtroppo, connota 
il periodo sociale che stiamo vi-
vendo, ha reso necessario l’au-
mento del numero delle grandi 
ceste di cui la struttura si serve 
per il trasporto viveri.
Sabato 12 dicembre la presi-
dente Laura Laffranchini con la 
socia Silvana Dalò ha conse-
gnato alla Mensa Menni le 26 
ceste richieste.

Service di Club

Presidente 
Laura Laffranchini
laffranchini@libero.it

Brescia Veronica Gambara:
supporto alla Mensa Mensi
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Service di Club

Presidenti 
Elisabetta Ceretti
elisabetta.ceretti

@unibs.it
Laura Laffranchini
laffranchini@libero.it

Riccardo Fogari
fogari.riccardo@libero.it

Brescia Castello, Veronica 
Gambara, Vittoria Alata:
ruotaunpasto

Natale è festa, luci, calore, sorri-
si. È il periodo dell’anno nel qua-
le coloro che vivono la difficoltà 
economica sentono in modo parti-
colare la sensazione di abbandono 
e solitudine. Da sempre i Rotary 
Club Bresciani hanno voluto por-
gere una carezza a coloro che vi-
vono il disagio sociale, con inizia-
tive che, pur nella consapevolezza 
di non poter risolvere le difficoltà 
di tutti, hanno la finalità di segna-
lare che il Rotary anche per loro 
c’è, che sa, che prova ad aiutare, 
anche se in piccola parte. Che è 
pronto ad agire, che crea oppor-

tunità. Gli scorsi anni tra le nume-
rose iniziative natalizie, cui i ro-
tariani partecipavano attivamente, 
facevano spicco il “Banco Alimen-
tare” e “Ti invito a cena” – dona 
una cena stellata per il Natale”, 
per offrire un momento di convi-
vialità natalizia a tavola, insieme 
alle tante persone sole e disagiate 
della città. Quest’anno, connotato 
da distanziamento sociale, avreb-
be potuto frenare la possibilità di 
condivisione, ma nulla ha potuto 
contro la ferma volontà del Rotary 
di aiutare e far sentire il calore del 
Natale. Grazie all’iniziativa di Eli-
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sabetta Ceretti, presidente del 
RC Brescia Castello, è nato un 
service che ha coinvolto anche 
il Brescia Veronica Gambara 
ed il Brescia Vittoria Alata, mi-
rando ad un duplice obiettivo: 
regalare ai bisognosi che fanno 
riferimento alla Caritas Dioce-
sana ed all’Associazione Ban-
co di Solidarietà, dei lunch box 
con alimenti vari, e shopper 
con generi di prima necessità, 
da consegnare il 21 e 22 di-
cembre e sostenere i ristoratori 
aderenti all’iniziativa, concor-
dando con una modica cifra, la 

preparazione di contenitori con 
pasti natalizi completi da asso-
ciare agli alimenti posti nei lun-
ch box omaggiati.
L’iniziativa è stata ampiamente 
pubblicizzata sui social media 
per informare la cittadinanza, 
grazie al link www.ruotaunpa-
sto.it al fine di stimolare dona-
zioni e partecipazione al servi-
ce.
La risposta è stata importante: 
hanno aderito non solo ristora-
tori, ma anche numerosi spon-
sor alimentari.

Service di Club

Presidente 
Luca Gambaretti

luca.gambaretti@gmail.com

Brescia Manerbio:
drive-through all’ospedale

Grazie alla generosità del Club 
e in particolare al socio Giulio 
Torri, Filippo Bulla, Ing. Etto-
re Pinelli, Europa Multiservice 
di Pontevico (Roberto Ferrari) 
e Carnovali S.p.A. di Prevalle 
(Ruggero Carnovali), è attivo dal 
30 novembre, il drive-through 
nel parcheggio esterno dell’o-
spedale di Manerbio.
Si tratta di una tensostruttura di 
4x8 m per l’esecuzione di tam-
poni effettuabili direttamente 
dall’automobile. La tensostrut-
tura dispone inoltre di una ca-

setta in legno per il personale.
Il valore dell’operazione è di 
15.000 euro.
“È senza dubbio un’altra bella 
notizia - dichiara il presidente, 
Luca Gambaretti - che va ad 
aggiungersi alle operazioni già 
avviate in precedenza dal no-
stro Club per far fronte alla pan-
demia. Ma questa è una cosa 
ancora più bella, una sorta di 
regalo di Natale. Un segno con-
creto per un servizio fortemente 
voluto dai nostri concittadini”.
Il Club c’è. Sempre.
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Lunedì 14 dicembre il Vescovo di 
Crema, mons. Daniele Gianotti 
ha ricevuto a palazzo Vescovile il 
presidente e il segretario del Club, 
per un breve scambio di auguri di 
Natale e per la consegna del frutto 
di un service dedicato ai più biso-
gnosi del nostro territorio.
Il presidente Arnaldo Ronchetti e il 
segretario Marco Cassinotti hanno 
potuto illustrare a sua Eccellenza il 
lavoro silenzioso ma costante del 
Club, sempre attento al territorio e 
alla comunità. Il momento è stato 
occasione per ripercorrere insieme 
i service che il Club ha fatto con 
attenzione alla pandemia in corso. 
Le esigenze e le difficoltà in am-
bito sociale ed economico sono, 
purtroppo, sempre più evidenti. 
Mons. Gianotti ha presentato l’at-
tività della Caritas diocesana, sem-
pre operativa al fianco della comu-

nità e delle famiglie della Diocesi. 
Per l’emergenza legata alla pande-
mia in corso la Diocesi, nel mese 
di maggio, ha attivato un apposi-
to fondo per raccogliere offerte 
da destinare alle persone cadute 
in necessità proprio a conseguen-
za del momento particolare che 
stiamo vivendo. Il presidente ha 
così consegnato al Vescovo ben 
62 card (quanto il numero dei soci 
del Club). Le carte prepagate a 
marchio Conad, del valore di 25 
euro cadauna, per un complessivo 
valore di 1.550 € verranno desti-
nate alle persone più bisognose in-
dividuate dalla Caritas diocesana.
Con questo gesto il Club vuole, in 
questo santo Natale così particola-
re, essere al fianco della comunità.
Il Vescovo ha preso parte marte-
dì 15 dicembre alla riunione del 
Club, svoltasi via zoom.

Service di Club

Presidente 
Arnaldo Ronchetti
arnaldo.ronchetti

@gmail.com

Crema:
un aiuto alla Caritas
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Un fondo di solidarietà per fa-
miglie, commercianti, artigiani, 
piccole imprese colpiti eco-
nomicamente dal Covid e dal 
lockdown attivo fino a dicem-
bre 2021. Si tratta di “Vigeva-
no solidale”, iniziativa lanciata 
dalla Diocesi. Tra i primi sog-
getti a sottoscriverlo il Club. Il 
patrimonio a disposizione am-
monta attualmente a 330mila 
euro, ma l’auspicio è che pos-
sa crescere grazie ai contributi 
che privati e aziende mettono a 
disposizione su una piattaforma 
di raccolta fondi sul sito www.

vigevanosolidale.net.
Non si tratta di contributi che 
vogliono alleviare situazion idi 
povertà estrema per le quali 
esiste già una rete di assistenza 
continuativa.
“Con questo fondo - spiega il 
vescovo, Maurizio Gervasoni - 
pensiamo a quelle famiglie che 
prima dell’arrivo della pande-
mia conducevano una vita di-
gnitosa, poi spazzata via”.
Si vuole evitare che la pande-
mia generi nuove disuguaglian-
ze e conflittualità sociali e che 
il disagio si trasformi in miseria.

Service di Club

Presidente
Giorgio Corsico Piccolini

giorgio.corsicop
@gmail.com

Vigevano Mortara
per una città più solidale

Un tuffo nella storia di una Vi-
gevano che non c’è più. Il Club 
ricorda la storia vigevanese con 
due siti internet. Il Club ha as-
semblato il grande patrimonio 
di storie gloriose di industrie, di 
associazioni, di personaggi, di 
eventi che hanno caratterizza-
to i secoli e i decenni del pas-
sato ducale, che il club ha as-
semblato. Per i meno giovani, è 
bello ricordare, e magari anche 
vedere in una vecchia fotogra-
fia, quella fabbrica che sorgeva 
dove oggi c’è una palestra o un 
condominio, quel ritrovo dove 
oggi c’è una villa, rivedere quei 
ragazzi che alla domenica face-
vano sognare allo stadio, quel 
club dove si passava qualche 
ora a giocare a carte o a senti-
re un po’ di musica. Ed ancora, 

accanto a queste storie, qual-
che pubblicazione che raccon-
ta l’arte locale, un po’ di cultura 
spicciola, la ripresa dei caratteri 
scomparsi di una città che non 
torna più. Il tutto attraverso due 
siti dove, fra le altre cose, si è 
raccolta la storia di una quaran-
tina di calzaturifici, di alcune 
decine di produttori di materia-
li accessori, oltre 50 costrutto-
ri di macchine per calzature e 
una ventina di aziende operanti 
in altri settori, diversi Istituti di 
credito e scuole, per finire con 
le principali associazioni sporti-
ve e non del passato.
sites.google.com/rcvigeva-
nomortara.info/rcvigevano-
mortara/home e www.mu-
seoimprenditoriavigevanese.
rcvigevanomortara.info/home.

ricordare la storia sul web



30 Rotary 2050Magazine

Si concretizza finalmente il pro-
getto del Club “Il cielo in una 
stanza”, che si pone l’obiettivo 
di trasformare l’odierno repar-
to di Day Hospital oncologico 
dell’ospedale Oglio Po in un 
luogo confortevole di relazione 
tra uomo e ambiente. 
Oltre che ambizioso il progetto 
è anche importante dal punto di 
vista dell’impegno economico. 
Complessivamente comporta 
una spesa di 454mila euro, e di-
versi soggetti hanno già consen-
tito il raggiungimento di metà 
dell’importo. Infatti, questa la 
notizia alla base della confe-
renza stampa che si è tenuta il 
21 dicembre alle ore 18 presso 
la sala consiliare del Municipio 
di Casalmaggiore, Fondazione 
Cariplo ha finanziato al 50% a 
fondo perduto un primo stralcio 
del progetto di 160mila euro, 
e Fondazione Comunitaria ha 
fatto lo stesso con un secondo 
stralcio di 40mila euro. Quin-
di 80mila euro da Fondazione 
Cariplo e 20mila euro da Fon-
dazione Comunitaria (grazie al 
coinvolgimento della Camera 
di Commercio di Cremona) co-
stituiscono una base importante 
da cui partire. Altri 91mila euro 
riguardano spese tecniche sia 
di progettazione sia di direzio-
ne lavori, ma sono state offerte 
gratuitamente: le prime dallo 
studio di architettura A+10 di 
Parma, costituito da Daniel Da-
mia e Paola Tagliavini, che sono 
anche soci del Rotary Club ca-
salasco, le seconde dallo studio 

tecnico dell’ing. Fabio Poli di 
Casalmaggiore. Per quanto ri-
guarda la parte rimanente da fi-
nanziare, un terzo stralcio costi-
tuisce parte di un Global Grant, 
vale a dire un finanziamento 
chiesto alla Rotary Foundation 
per 33mila euro. Circa 25mila 
euro sono stati già raccolti dal 
Rotary Club per essere destinati 
al progetto: in gran parte grazie 
a una cena benefica organizza-
ta da Apindustria, poi anche la 
somma di 5.000 euro donata da 
Avis Casalmaggiore. Comples-
sivamente quindi 216mila euro 
sono già a piena disposizione.
Ma vanno sottolineati altri pre-
ziosi contributi. In primis del 
prof. Riccardo Groppali, che ha 
seguito tutta la parte, cospicua, 
relativa al verde, anche lui in 
forma completamente gratuita. 
Poi la ditta Giorgio Dellavalle 
Giardini, Viabizzuno progettia-
mo la luce, Arper Arredi e Lemi 
Group. Inoltre la Cassa Rurale 
ed Artigiana di Rivarolo Manto-
vano ha concesso una linea di 
credito di 100mila euro da re-
stituire in 12 anni senza alcun 
interesse.
La genesi del progetto risale a 
tre anni fa, quando la Latteria 
Sociale di Mantova donò alcu-
ne forme di formaggio grana 
per finanziare alcuni interventi 
nella sala del Day Hospital on-
cologico. Da lì il progetto si è 
ampliato fino ad assumere la 
forma odierna. 
Un importante supporto è sta-
to il coinvolgimento dell’asso-

Service di Club

Presidente 
Giovanni Raineri

vanniraineri@gmail.com

Casalmaggiore Oglio Po
il cielo in una stanza
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Consegnato dai giovani studenti 
dello Ial di Viadana uno specia-
le pasto a domicilio ai “non-
nini” ospiti dell’associazione 
“La Meridiana”, per unire agli 
auguri di Natale un tocco gour-
mand. Presenti il presidente del 
Club, Vincenzo Corbisiero, i 
docenti dello Ial Stefano Priori 
e Gianluigi Salvato e il respon-
sabile de “La Meridiana” Attilio 
Scalari, nonché gli artefici dei 
lunch box, ovvero gli studen-
ti del corso Ial per “operatori 

della ristorazione”. Nel pasto 
consegnato, oltre alle preliba-
tezze preparate dagli aspiranti 
chef viadanesi (fra cui il ragù 
alla cacciatora e la peperona-
ta), il delivery prevedeva anche 
ciccioli, strolghino, tagliatelle, 
biscotti frolli e meringhe. «È 
stato un momento emozionan-
te - spiega Corbisiero - perché è 
stato bellissimo vedere insieme
giovani e “meno giovani” in 
uno scambio di auguri. Il Rotary 
è anche questo».

Service di Club

Presidente 
Vincenzo Corbisiero
vincenzo.corbisiero

@bancamediolanum.it

Casalmaggiore Viadana
Sabbioneta: pasto a domicilio

ciazione Amici dell’Ospedale 
Oglio Po e di MEDeA, la onlus 
coinvolta nella gestione del Day 
Hospital, presieduta dal profes-
sor Rodolfo Passalacqua che è 
anche primario di Oncologia 
dell’Asst di Cremona.
Nel corso della conferenza 
stampa alla quale hanno preso 
parte i rappresentanti di tutti 
gli attori coinvolti nel progetto 
è stato lanciato un appello al 
territorio per consentire di am-
pliare la disponibilità economi-
ca e poter dare il via ai primi 
lavori. Per questo motivo è stato 
attivato un canale sulla Rete del 
Dono, dove è possibile fare con-
fluire le donazioni. Ci si è posti 
il limite ambizioso di 100mila 
euro, e per raggiungerlo sa-
ranno contattati imprenditori, 
associazioni e istituzioni del 

territorio, oltre naturalmente ai 
cittadini. Ogni informazione sul 
progetto e sull’andamento della 
raccolta fondi è pubblicato sul-
la pagina Facebook “Il cielo in 
una stanza”. Tutte le donazioni 
confluiranno sul conto corrente 
aperto ad hoc dall’Associazione 
Amici dell’Ospedale Oglio Po 
(IT 52 M 087705674 0000000 
105300), su cui è possibile ver-
sare direttamente, potendo in 
ogni caso avvalersi delle detra-
zioni di legge.

Casalmaggiore Oglio Po
il cielo in una stanza
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Ogni settimana il furgone del 
Rotary con i paracadutisti porta 
alimenti a chi ha più bisogno in 
quattro comuni.
Sono 170 le famiglie bisognose 
che il Club aiuterà con alimenti 
distribuiti in pacchi destinati a 
4 comuni della bassa bresciana. 
Il presidente Palmiro Gozzini e 
il suo vice Nedo Brunelli hanno 
annunciato che, ogni settimana 
per dodici mesi, verranno porta-
ti alimenti da destinare a queste 
famiglie di Verolavecchia, Pom-
piano, Quinzano e Bagnolo.
Per mettere in atto questo ser-
vice il club Brescia Verola si è 
munito di un apposito furgon-
cino con refrigerazione, che 
manterrà integra la qualità dei 
prodotti alimentari (frutta, ver-
dura, prodotto confezionati a 
lunga conservazione).
A Verolavecchia saranno realiz-
zati 30 pacchi grazie al suppor-
to del parroco, a Pompiano 100 
grazie al Comune e ai volontari, 
a Bagnolo 30 grazie alla Caritas 

e a Quinzano d’Oglio 10 gra-
zie al parroco. «I destinatari dei 
pacchi alimentari - commenta 
il presidente Palmiro Gozzini - 
saranno le famiglie individuate 
nei quattro paesi. Un segno tan-
gibile del Club e del suo impe-
gno concreto nel far sentire la 
propria presenza verso il prossi-
mo in difficoltà».
Il Club collabora con l’Associa-
zione nazionale paracadutisti 
d’Italia della sezione di Orzi-
nuovi: il sabato, giorno delle 
consegne, un rotariano e un 
paracadutista saranno sempre a 
disposizione.
Non solo: in occasione della 
Giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne con l’i-
naugurazione delle panchine 
rosse a Verolavecchia si è fatta 
più stretta la collaborazione tra 
il Club e il Comune.
La panchina rotariana si trova 
in piazza Dalai, mentre l’altra è 
stata posizionata in piazza Ver-
di.

Service di Club

Presidente 
Palmiro Gozzini
palmiro.gozzini
@yahoo.com

Brescia Verola:
in aiuto a 170 famiglie

Il Club ha donato 21 carte pre-
pagate del valore di 25 euro 
l’una al Comune di Vidigulfo da 
distribuire alle famiglie in dif-
ficoltà. Un gesto di solidarietà 
che va a sommarsi alla dona-
zione di farmaci e presidi anti 

Covid. Un’attività riconosciuta 
dall’amministrazione comunale 
attraverso la donazione al Club 
di una targa e di una pergamena 
che sanciscono il legame di so-
lidarietà tra Rotary e territorio.

Service di Club

Presidente
Stefania Perrini

steperrini@hotmail.com

Siziano
carte prepagate
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Service di Club
Rodengo Abbazia:
tessere prepagate

Il 15 dicembre, il presidente del 
Club, Stefano Terletti ha conse-
gnato ai responsabili della Cari-
tas di Rodengo, Daniela Casa-

rini, Lucia Zabaglioni e Stefano 
Savardi, 30 tessere prepagate 
del valore di 25 € da spendere 
nei supermercati Conad.

Presidente 
Stefano Terletti

stefano.terletti@halfen.it

Una giornata importante per il 
mondo del volontariato e del-
le donazioni della Valgrigna 
e di tutta la vallata. Sabato 19 
dicembre è stato inaugurato 
nella sede Aido di via Mazzini 
6  il nuovo punto Admo della 
Valle Camonica. Significativa 
l’intestazione scelta dai soci: i 
locali sono dedicati a don Aldo 
Mariotti, il parroco dell’unità 
pastorale della Valgrigna scom-
parso alcuni anni fa per un 
male incurabile, ancora mol-
to presente nella memoria e 

nei pensieri dei cittadini della 
zona. La celebrazione ha visto 
la partecipazione delle sorelle 
Fanchini, campionesse dello sci 
italiano, testimonial Aido, oltre 
alla presidente del Club Nico-
letta Castellani, che sostiene 
l’iniziativa. Tra i rappresentanti 
istituzionali intervenuti, il pre-
sidente dell’Admo provinciale 
Juri Senici e il sindaco di Esi-
ne Emanuele Moraschini, oltre 
a un rappresentante dell’unità 
pastorale Valgrigna, che ha be-
nedetto i locali.

Service di Club

Presidente 
Nicoletta Castellani

nicoletta@castedilspa.it

Lovere Iseo Breno
nuovo punto Admo
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Service di Club

Presidente 
Emi Niboldi

emi.niboldi@gmail.com

Cairoli:
saturimetri alla città

Il Club ha donato al Comune 10 
saturimetri, struemtni che con-
sentono di misurare l’ossigena-
zione del sangue. La consegna 
è avvenuta nell’aula consiliare.
Gli strumenti possono essere 
già richiesti attraverso il Centro 
operativo comunale dai cittadi-
ni in isolamento precauzionale 

oppure da chi ne avesse biso-
gno.
Saranno consegnati attraverso 
le associazioni di volontariato. 
Una volta utilizzati in un pe-
riodo che si stima di 21 giorni, 
saranno quindi riprersi in cari-
co, sanificati e poi nuovamente 
distribuiti ai richiedenti.

Una cerimonia in due tempi, a 
causa della pandemia, quella 
della Borsa di studio 2020 in-
titolata a Daniela Delfrate, già 
presidente del Club e Assessore 
alla Cultura di Vigevano. La pri-
ma parte si è svolta online, con 
la Presidente Emilia Niboldi, il 
dirigente scolastico del Liceo 
“B. Cairoli” Alberto Panzarasa, 
i famigliari dei premiati, i loro 
insegnanti e soprattutto Gior-
gio Sacchi, marito di Daniela 
e a sua volta socio del Club a 
presiedere, seppur virtualmen-
te, l’evento. «L’impossibilità di 
incontro e della premiazione 
con molti spettatori, dovuta alla 
pandemia, è indubbiamente un 
dispiacere - commentano dal 
Club - ma grazie alla tecnologia 
è stato possibile incontrarsi co-
munque, almeno visivamente». 
La seconda parte è avvenuta in-
vece nell’aula magna del Liceo, 
con la premiazione dei due neo 
diplomati Silvia Ubezio e Pie-
tro Falzoni, che hanno ottenu-
to le votazioni di 100 e 100 e 

lode. I due giovani, iscritti alle 
facoltà di Economia e Finanze 
e di Fisica, hanno esposto la 
loro personale ‘dichiarazione 
d’intenti’: Silvia vuole portare il 
suo punto di vista femminile a 
una disciplina tradizionalmente 
maschile, mentre Pietro sogna 
di essere un vero ricercatore, 
contribuendo al progresso della 
scienza. Entrambi si sono detti 
grati al Liceo e ai loro docen-
ti, che li hanno sempre aiuta-
ti a esprimere le loro qualità. 
“Complimenti ai genitori di 
questi ragazzi - afferma la presi-
dente - che hanno saputo instil-
lare nei loro figli valori impor-
tanti e l’ambizione costruttiva 
che stanno dimostrando”. Un 
snetito ringraziamento infine è 
stato tributato da parte di tutti a 
Giorgio, che continua la via in-
trapresa da sua moglie Daniela: 
incentivare i giovani a far frut-
tare i loro talenti, a dedicare la 
loro vita alla crescita personale, 
scegliendo come punto di par-
tenza la cultura e lo studio.

borse di studio a liceali super
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Nuova luce per il futuro di 
mamme e bambini dell’Etiopia.
Il service progettato lo scorso 
anno rotariano 2019/2020, si 
realizzerà nel corso del presen-
te. In sintesi: il progetto si pro-
pone di potenziare una Medium 
Clinic che risponde attualmente 
agli standard del ministero della 
Salute Etiope già esistente in cui 
il nostro Club era già intervenuto 
allestendo una sala parto e post 
partum dove vengono insegnate 
anche le basilari norme igieni-
che alle puerpere. In stretta vi-
cinanza alla struttura sanitaria è 
presente una scuola materna e 
una struttura dove vengono as-
sistiti bambini in stato di estre-
ma indigenza e malnutrizione. 
La clinica ha una popolazione 
di riferimento di 80.000 perso-
ne; attualmente sono presenti 
una caposala, una farmacista, 
un laboratorista, un’infermiera, 

un medico per un giorno alla 
settimana; un tecnico sanitario 
di radiologia certificato un gior-
no alla settimana. La clinica è 
aperta in orario diurno.
Per tenere aperto h24 e fornire 
un servizio a tutte le donne in 
gravidanza è necessario assu-
mere due ostetriche e poten-
ziare i servizi con un farmaci-
sta, un tecnico di laboratorio e 
un’infermiera. Il Club sarà re-
sponsabile di tutta l’organizza-
zione del Service. Si occuperà 
dell’accoglienza dello staff etio-
pe; controllerà il progresso del-
la formazione e sarà economi-
camente responsabile di tutte le 
transazioni relative al Service.
Si prevede il corso di formazio-
ne in Piacenza, presso la facol-
tà di Scienze infermieristiche di 
Parma sede di Piacenza e i par-
tecipanti saranno ospitati nel 
convitto universitario.

Service di Club

Presidente 
Donatella Zavaroni
donatella.zavaroni

@gmail.com

Piacenza Farnese:
progetto Mendida

Ben 25 borse pesanti e cariche 
di beni di prima necessità sono 
state consegnate al Comune 
di Rivergaro per arrivare nelle 
case delle persone che ne han-
no maggiormente bisogno.
I generi raccolti saranno distri-
buiti sul territorio dai servizi 
sociali del Comune. “Voglia-
mo ringraziare pubblicamente 
il Rotary Club Piacenza Valli 

Nure e Trebbia - ha sottolinea-
to il vicesindaco, Pietro Martini 
- che in questo momento parti-
colare si è rivelato ancora una 
volta molto sensibile verso le 
famiglie bisognose”.
Un ulteriore segno del ‘pronti 
ad agire’ rotariano, che si tra-
duce in attenzione e vicinanza 
ai bisogni delle comunità e dei 
territori.

Service di Club

Presidente 
Andreina Cavanna

andreasartori@libero.it

Piacenza Valli Nure e Trebbia:
borse piene di spesa
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Service di Club

Presidente 
Loredana Bocchini

info@notaiobocchini.it

Mantova San Giorgio:
concerto di Natale

“La Musica non si ferma”, nem-
meno a causa della pandemia. 
E’ il messaggio di speranza af-
fidato al Concerto di Natale 
che sarà trasmesso in streaming 
su You Tube dal Teatro Bibiena 
martedì 22 dicembre, alle 21, 
con la presentazione di Italo 
Scaietta e la regia di Paolo Ada-
mi. L’evento si realizza grazie 
all’idea di Luca Bertazzi, alla 
disponibilità del Comune di 
Mantova e dell’Associazione 
“Stefano Gueresi”, con il so-
stegno del nostro Club, degli 
Amici di Palazzo Te e dei Musei 

Mantovani, di Systemcopy e La-
Cucina. Questo inedito appun-
tamento sul web, pur scontando 
l’assenza diretta del pubblico in 
teatro e l’atmosfera unica del 
concerto dal vivo, consente una 
partecipazione diffusa tramite i 
portali del Comune di Manto-
va e dell’Associazione Stefano 
Gueresi e assume un partico-
lare significato in un momento 
così penalizzante per le attività 
culturali, con l’obiettivo di dif-
fondere e promuovere la mu-
sica, il patrimonio e la cultura 
mantovana.

Un altro gesto di generosità dal 
Club, che dona all’Emodialisi 
del Carlo Poma 5 saturimetri e 
2 bilance pesa persona. Soddi-
sfatto il direttore della struttura 
di Nefrologia e Dialisi Giusep-
pe Mazzola: “I nuovi strumen-
ti ci consentiranno di valutare 
più velocemente parametri im-

portantissimi nel paziente dia-
lizzato. Ringrazio il Rotary per 
questa iniziativa che permetterà 
di migliorare l’assistenza e ren-
dere più snello il lavoro dei pro-
fessionisti“. Erano presenti per 
il club la presidente Loredana 
Bocchini e la segretaria Marisa 
Baruffaldi.

doni al reparto di Emodialisi
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carte prepagate

Il Club ha consegnato un respi-
ratore per il Covid alla clinica 
pediatrica del San Matteo, già 
dotata di 4 apparecchi, ma usa-
ti per la cura di altre patologie.

I soci del Club hanno donato 
anche due tablet ai bimbi ri-
coverati per la comunicazione 
con i genitori e la didattica a 
distanza.

Service di Club

Presidente 
Giovanni Evangelisti
giovannievangelisti7

@gmail.com

Pavia Ticinum: al San Matteo
respiratore e tablet

Il Club ha regalato 126 carte 
prepagate del valore di 20 euro 
ciascuna agli enti ed associa-
zioni che operano nel campo 
della solidarietà e del Terzo Set-
tore.
L’iniziativa rientra nell’ambi-
to del service “Nella tempesta 
della tragedia del Covid-19 il 
Rotary c’è” ed è nata per essere 
accanto alle famiglie più biso-
gnose.
Per questo motivo, le carte 
prepagate, dal valore totale di 
2.520 euro, sono state conse-
gnate a don Franco Tassone, re-
sponsabile della Mensa del Fra-
tello dell’oratorio di San Mauro, 

all’Anffas per le esigenze di 
chi versa in stato di difficoltà, 
all’associazione “Aiutiamoci il 
Sole” che ha potuto destinare 
i buoni spesa alle famiglie con 
una persona malata di cancro, 
alla Comunità Emmaus, e a don 
Daniele Baldi, parroco del Car-
mine.
Nello specifico, 110 carte pre-
pagate sono state messe a dispo-
sizione dal Club (dieci omag-
giate dall’Esselunga) e 16 dal 
Distretto Rotary 2050. Anche 
la catena Conad ha contributo 
all’iniziativa con uno sconto da 
applicare ai beni acquistati con 
le carte.
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Service di Club
Brescia Capitolium:
un aiuto per Casa Ronald

Si è ripetuto anche quest’anno 
il tradizionale service del Club 
dedicato a Casa Ronald.
Casa Ronald Brescia, situata 
a Costalunga nella zona nord 
della città, è una delle 4 pre-
senti in Italia. La struttura, nata 
nel 2008, offre ospitalità ed as-
sistenza ai bambini e alle loro 
famiglie durante il percorso di 
cura o di terapia ospedaliera. 
Casa Ronald Brescia può ac-
cogliere fino a 7 famiglie. Qui, 
ognuna trova lo spazio e il ca-
lore per rigenerarsi, ritemprarsi 
e condividere momenti di vita 
quotidiana con le altre famiglie. 
La sala giochi è il cuore della 

casa: riunisce bambini, genitori 
e operatori, per creare un mo-
mento di condivisione, svago e 
spensieratezza.
L’immobile, di proprietà di Fon-
dazione Casa di Dio onlus, è 
stato dato in comodato d’uso 
gratuito a Fondazione Ronald 
che lo gestisce.
I soci Juri Senici e Gianfranco 
Astretto hanno consegnato ai 
volontari e alle famiglie ospiti 
della struttura alcuni panettoni 
acquistati da Admo, associa-
zione donatori midollo osseo, 
a cui il Club dedica un service 
specifico sul tema della leuce-
mia.

Presidente 
Vittorio Bertoni
vittoriobertoni61

@gmail.com

Service di Club

Presidente 
Luca Faifer

luca.faifer67@gmail.com

Abbiategrasso: un brindisi
per la Croce Azzurra

Una Prenatalizia 2020 con tan-
to di tombola, asta benefica 
e brindisi quella di sabato 12, 
condivisa dai numerosi soci e 
amici del Club, con i giovani 
Rotaractiani ma…rigorosamen-
te tramite Zoom, ciascuno da 
casa propria.
Un modo risultato comunque 
molto piacevole, un riveder-
si e risentirsi che ha scaldato i 
cuori, uno scambio di sorrisi e 
di auguri con una costante: la 

solidarietà.
Come ogni altro incontro in 
presenza o da remoto, la fina-
lità è quella benefica. Ogni so-
cio ha procurato premi e questa 
volta il ricavato dalla vendita di 
cartelle tombola e dall’asta, dal 
pacco dolci e bollicine per il 
brindisi finale, è destinato alla 
Croce Azzurra, per contribuire 
alle aumentate necessità del pe-
riodo, di questa preziosissima 
realtà.
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Service di Club

Presidente 
Nicola Guerini

n.guerini@libero.it

Cortèfranca Rovato:
non solo pane

Anche a dicembre, come ormai 
avviene da diversi mesi, il Club, 
si è distinto nella consueta di-
stribuzione del cibo alle fami-
glie poco abbienti segnalate dai 
servizi socio-assistenziali del 
comune di Rovato. Una con-
suetudine che ha avuto anche 
un prosieguo nel pomeriggio 
con la consegna dei doni natali-
zi ai numerosi bambini accorsi.
Il service ‘nonsolopane’, istitu-
ito per la prima volta proprio a 
Rovato immediatamente dopo 
il lockdown grazie soprattutto 
alla disponibilità dei coniugi 
Curti, continua ad essere un im-
pegno per tutti i soci del Club 
che a turno coordinano la di-
stribuzione del cibo in ogni fine 
settimana.
E’ sempre confortante osservare 
che qualcuno si occupa di chi 
è stato meno fortunato, soprat-
tutto in un periodo come questo 
caratterizzato dalle poche cer-
tezze per l’immediato futuro.
Il clima prenatalizio non ha 
certo impedito la distribuzione 
di kiwi mandarini pasta etc.., 
anzi, tutti al loro posto e nessu-
na diserzione così le madri ac-
compagnate dai figli più picco-
li sono riuscite a caricare tutto 
quello che potevano trasportare 
sui loro malandati passeggini 
dentro alle borse colorate.
Terminata la ripartizione ali-

mentare, il clima natalizio si 
è trasferito nelle sale del Club 
rotariano rovatese. Un bel con-
testo, arricchito inoltre da un 
mobilio d’epoca frutto di una 
recente donazione da parte de-
gli stessi coniugi Curti.
Parlando di donazioni non si 
può non sottolineare i gesti del 
notaio, dr.ssa Capaldo e dei fra-
telli Nisi, Elisabetta e Alexander. 
Questi ultimi hanno portato de-
cine di pacchetti natalizi che 
sono stati distribuiti ai ragazzi e 
alle loro madri. Il notaio invece, 
con grande senso di generosità, 
ha offerto nove grandi buste re-
galo personalizzate e in ognu-
na di esse i regali che le madri 
dei nove piccoli le avevano in-
dicato … impossibile che Bab-
bo Natale (presente anch’esso 
come da tradizione per le foto 
di rito) potesse sbagliare! La fe-
sta è terminata quando l’ultimo 
bambino è uscito soddisfatto 
stringendo a sé un peluche più 
grande di lui.
Purtroppo il prossimo sabato 
non potrà essere effettuato il 
service per le festività natalizie; 
possiamo solo augurarci, ma ne 
siamo certi, di ritrovare l’anno 
prossimo queste persone con 
tutta la loro disponibilità e la 
loro spiccata predisposizione 
nel dare.
Buon Natale a tutti!
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L’attenzione che da sempre il 
Club ha dimostrato nei con-
fronti del mondo della scuo-
la e delle sue esigenze è stata 
nuovamente confermata presso 
l’ufficio del dirigente scolasti-
co dell’Iis Racchetti-da Vinci, 
Claudio Venturelli.
Una delegazione ha incontrato 
il preside per donare un prezio-
so presidio sanitario: un gene-
ratore d’ozono Mo3, specifico 
per la sanificazione di ambienti 
chiusi, prodotto interamente 
in Italia. Alla gradita consegna 
sono intervenuti la presidente 
del Club Rachele Donati De 
Conti, Paolo Poli, socio del club 
e titolare della ditta produttrice 
del macchinario, Laura France-
schini past president e Sandro 
Di Martino, socio. Presente an-
che il Direttore Sga della scuo-
la, Francesco Marzano che ha 
dimostrato esplicito interesse 
per la collocazione dello stru-
mento, soprattutto per gli spazi 
quali gli spogliatoi delle pale-
stre.
Pienamente soddisfatto del 
dono il dirigente Venturelli che 
ha dichiarato il suo compiaci-
mento: “Per il fatto che il Club 
rotariano abbia pensato a tale 
donazione per la scuola che 
dirigo. Il vostro gradito gesto, 
d’altronde, assume più di una 
significativa valenza per il liceo 
Racchetti-da Vinci, storica e ap-
prezzata istituzione scolastica 
cittadina. È il segno della vostra 
attenzione alla realtà educativa, 

che si esprime nella socialità 
e in una comunità che condi-
vide tempo e spazi. È l’espres-
sione della vostra sensibilità 
per quanto concerne la cultura 
della prevenzione e della sicu-
rezza, che il liceo Racchetti-da 
Vinci diffonde da sempre tra i 
suoi studenti e che nella con-
tingenza epidemiologica risul-
ta ancora più urgente e neces-
saria. È la manifestazione (che 
non passerà inosservata tra il 
personale, gli studenti e i geni-
tori) di una proficua interazione 
tra la scuola e il territorio, di cui 
il Club è attiva e stimata realtà”.
La presidente Donati de Con-
ti ha ribadito la vicinanza del 
Club alla scuola sottolineando 
come questa attenzione pro-
seguirà: “Vorremmo mettere a 
disposizione dell’istituto anche 
la competenza dei nostri soci 
per eventuali interventi, natu-
ralmente se richiesti e utili per 
il programma didattico”. Ne è 
emersa dunque una intenzione 
di collaborazione che sembra 
già positivamente avviata.
L’ozono è riconosciuto dal 
Ministero della Sanità, come 
“presidio naturale per la steri-
lizzazione di ambienti” e dal 
Ministero della Salute come 
“agente disinfettante nel trat-
tamento dell’aria e dell’acqua. 
Diverse scuole in Italia hanno 
adottato la sanificazione di aule 
e uffici a ozono. Una ‘soluzio-
ne’ che davvero risolve molti 
problemi!

Service di Club

Presidente 
Rachele Donati De Conti

racheledonatideconti
@libero.it

Cremasco San Marco:
un sanificatore in dono
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Premio Bulloni 2020 alla Bre-
scia con il cuore. Come ogni 
anno, ma quest’anno con un 
significato ancora più forte, si è 
rinnovato il riconoscimento che 
la città conferisce a persone, 
enti, associazioni che si sono 
impegnati in opere di solida-
rietà.
“La difesa della vita nascente, 
declinata in ogni sua forma: 
dal sostegno e dal supporto 
alle donne in gravidanza fino 
a quello ai bambini in tenera 
età”.
In questo si sostanzia l’impe-
gno di Bruna Filippini che le è 
valso il Premio Rotary Brescia 
Nord. Docente di matematica 
e scienze alle medie, ha svolto 
molte attività in ambito sociale, 
tra le quali rientra la presiden-
za del Centro italiano famiglie 
di Desenzano (comune in cui 
vive), un incarico nella Scuola 
Bottega e nell’Anffas della cit-
tadina lacustre, e la trentenna-
le presidenza del Centro aiuto 
vita, sempre a Desenzano. Le è 
riconosciuta una grande sensi-
bilità umana e sociale che le ha 
consentito di intercettare i pro-
blemi più attuali, proponendoli 

alle riflessioni delle parrocchie 
e della cittadinanza attraverso 
incontri, conferenze, spettacoli 
o anche camminate sul territo-
rio.
Il Cav negli anni ha avviato cin-
que case di accoglienza che 
hanno ospitato - anche per lun-
ghi periodi - più di 225 mamme 
con i loro bambini; ha gestito 
una comunità in convenzione 
col Comune di Desenzano in 
cui dal 2003 si sono alternati 
54 nuclei familiari con 70 mi-
nori. E non si parla di semplice 
accoglienza ma di un vero ac-
compagnamento delle donne 
ospiti alle quali si cerca di dare, 
e Bruna Filippini in questo è la 
prima, sostegno morale e aiuto 
concreto. Importante è l’attività 
svolta dal centro di distribuzio-
ne che dona pannolini, latte, 
omogeneizzati e viveri.
Bruna ha inoltre attivato il Pro-
getto vita di adozione prenatale 
per un sostegno economico alle
mamme in difficoltà. Senza 
contare poi l’avvio di corsi di 
cucina, cucito e alfabetizzazio-
ne per donne straniere. Tutto 
seguendo il principio del «fare 
bene il bene”.

Service di Club

Presidente 
Roberto Zani

rotary@zaniroberto.it

Brescia Nord:
premio Bulloni
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Si è concretizzata l’ennesima 
iniziativa de Club nella lotta 
contro il virus. All’ospedale di 
Desenzano sono stati donati 
18 mila guanti monouso in ni-
trile, l’accessorio più usato e 
indispensabile per gli operatori 
sanitari e al momento anche il 
più difficile da reperire. «La pri-
orità è sempre quella di offrire 
il nostro contributo alle realtà 
del territorio in situazione d’e-
mergenza - spiega il presidente 
Pietro Avanzi -. Appena abbia-
mo saputo che questo ausilio 
medico mancava, perché oltre 
a essere difficile da reperire sul 
mercato, ha raggiunto costi ele-
vati, ci siamo immediatamente 
attivati. Ringrazio Alessandro 
Rossi, di Industrial Starter, il 
fornitore che è riuscito, nono-
stante le difficoltà, a procurare 
i guanti al prezzo di costo». Il 
Club, che lo scorso aprile ha 
contribuito alla donazione di 
un macchinario portatile per le 
radiografie, del valore di oltre 
40mila euro, e nell’emergenza 
è sceso in campo offrendo il 
sostegno a diverse realtà locali 

tra cui la Caritas di Rivoltella e 
Salò e la San Vincenzo di Lona-
to, si è messo in moto dopo che 
l’ospedale ha fatto emergere la 
nuova necessità. Oltre ai guanti 
l’associazione benefica ha con-
segnato alcune visiere di prote-
zione ergonomiche, già testate 
da una clinica odontoiatrica di 
Brescia: se dovessero essere ap-
provate dagli operatori che le 
proveranno, saranno l’oggetto 
della prossima donazione pre-
vista per il nuovo anno. «An-
che ciò che all’apparenza può 
sembrare scontato o banale, per 
noi è indispensabile - commen-
ta il direttore sanitario dell’Asst 
del Garda, Gaetano Elli -. Que-
ste forme di sostegno sono più 
che gradite, oltre che preziose 
per il nostro ospedale. Per ca-
pire quanto siano indispensabi-
li i guanti in ambito ospedaliero 
basti pensare che, ogni ope-
ratore, ne usa almeno tre paia 
per ogni paziente che assiste. 
L’attenzione e l’osservanza di 
questa regola ci ha permesso di 
abbattere il numero dei positivi 
tra il personale”.

Service di Club

Presidente 
Pietro Avanzi

info@ilponte.net

Salò e Desenzano del Garda:
18mila paia di guanti
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La solidarietà concreta con 45 
borse alimentari grazie al Club
che tende la mano alle persone 
più bisognose.
L’assegnazione da parte del 
Distretto 2050 delle 30 tessere 
prepagate Conad da 25 euro 
ciascuna è stata particolarmen-
te proficua, in quanto con la 
collaborazione e l’importante 
contributo della Conad Farnese 
di Piacenza, sono stati acquisti 
450 kg di generi alimentari di 
pregio. Questa quantità ha per-
messo di realizzare ben 45 bor-
se alimentari. La consegna dei
pacchi è avvenuta a Rivanaz-
zano Terme, alla presenza dei 
rappresentanti dei Comuni di 
Rivanazzano Terme, Bagnaria, 
Varzi e Brallo di Pregola che, 
in fascia tricolore, hanno rice-
vuto la consegna dei prodotti 
da parte della presidente del 

Rotary Club, Sandra Rossotti. “I 
singoli Comuni e gli enti di be-
neficenza di tutta la Valle Staf-
fora  - spiegano i rappresentanti 
del Club - conoscono capillar-
mente le esigenze dei nuclei 
familiari più in difficoltà, e ci 
hanno consentito di far giunge-
re in modo diretto e immediato 
le singole borse”. Le borse con-
tenevano un panettone, 1 litro 
di olio extravergine, riso, zuc-
chero, sale, farina, pasta, pela-
ti e legumi, per un peso di 10 
kg ciascuna. “Si ringraziano in 
modo particolare il socio Chri-
stos Chlapanidas, sindaco di 
Brallo di Pregola, che ha orga-
nizzato la presenza dei rappre-
sentanti dei Comuni, il direttore 
e dipendenti del Conad Farnese 
di Piacenza che hanno preso 
atto delle finalità altamente be-
nefiche dell’iniziativa”.

Service di Club

Presidente 
Sandra Rossotti

sandrarossotti@gmail.com

Valle Staffora:
borse alimentari

Il Club ha destinato al Comune 
di Canneto la somma di 400 
euro per la distribuzione di ri-
sorse urgenti di solidarietà ali-
mentare.
L’assessore ai servizi sociali Va-
leria Arienti e la giunta munici-
pale guidata dal sindaco Nicolò 
Ficicchia hanno deciso, per-
tanto, di assegnare la somma 

ricevuta in donazione al servi-
zio Caritas della Parrocchia di 
Sant’Antonio Abate per l’acqui-
sto e la distribuzione di generi 
alimentari a favore dei nuclei 
familiari più esposti agli effetti 
economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da virus 
Covid-19 e tra quelli più in sta-
to di bisogno.

Service di Club

Presidente 
Gianfranco Tripodi

studio@avvocatotripodi.it

Piadena-Oglio-Chiese:
solidarietà alimentare
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Distretto 2050
Comunicazione a 360°
Conosciamo e utilizziamo al meglio le nostre
risorse mediatiche per diffondere al mondo
il “Service Above Self”

RIVISTA

SITO INTERNET

FACEBOOK

il MAGAZINE del Distretto
pubblicazione mensile, contenuti mul-
timediali, distribuzione nelle caselle di 
posta dei soci e sul sito distrettuale

www.rotary2050.org
miniera di informazioni sul Distretto 
e sul Rotary, rassegna stampa gior-
naliera dei media locali

Rotary District 2050 Italy
appuntamento quotidiano con la 
vita del Distretto e dei club

clicca sulla foto per collegarsi al sito

clicca sulla foto per collegarsi a facebook

YOUTUBE
Rotary District 2050 Italy
i filmati degli appuntamenti più si-
gnificativi del Distretto e dei Club

Rotary District 2050 Italy
le storie, le foto, i video più significa-
tivi del Distretto e dei Club

INSTAGRAM

1N. 5 - NOVEMRE 2020

159-IT—(1119)

Per ulteriori informazioni, contattare:

The Rotary Foundation 
One Rotary Center 
1560 Sherman Avenue, Evanston, IL  
60201-3698 USA

Phone: +1-847-866-3000;  Fax: +1-847-328-4101 
rotarysupportcenter@rotary.org

LA FONDAZIONE ROTARY  
DEL ROTARY INTERNATIONAL

DATI DEL 2019

Riepilogo Statistiche (in milioni USD)

Riepilogo dei 
contributi 2018/2019 Cumulativo 

Fondo annuale 126,1 milioni 2,8 miliardi 

Fondo di dotazione 26,3 milioni 374,5 milioni 

Fondo PolioPlus 128,7 milioni 1,6 miliardi 

Altri* 40,8 milioni 235,3 milioni 

Totale finale contributi 321,9 milioni 5,0 miliardi 

Totale stime verso il Fondo di 
dotazione 58,4 milioni 828,9 milioni 

Trasferimenti per la polio** 14,9 milioni –

Totale complessivo 395,2 milioni –

Elargizioni e 
operazioni del 
programma 301,4 milioni 

Dal 1947:  
4,57 miliardi 

  *  Altri includono sovvenzioni globali in contanti, donazioni 
nominative e contributi al fondo segnalato dal donatore. 

**  I trasferimenti dei Fondi di Designazione Distrettuale e 
relativa equiparazione del Fondo mondiale a PolioPlus, 
le royalty della carta di fedeltà e i trasferimenti di 
fondi consigliati dai donatori a PolioPlus. 

MAGAZINE
Rotary2050

Anno Rotariano
2020 - 2021

Rotary opens opportunities

Holger Knaack
Presidente Rotary International

Insieme faremo grandi cose 
per gli Altri e per noi stessi

Ugo Nichetti
Governatore Distretto 2050
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clicca sulla foto per collegarsi al sito

Perchè e come il Rotary
deve comunicare - 6

Vittorio Bertoni
Rotary Club Brescia Capitolium
vittoriobertoni61@gmail.com

Presidente Commisione immagine,
comunicazione e pubbliche relazioni

L’orgoglio di essere rotariani traspare anche quan-
do parliamo della nostra Associazione e, poiché la 
sua immagine viene associata a quella delle perso-
ne che la compongono, occorre che queste abbia-
no un atteggiamento, un linguaggio e un modo di 
presentarsi univoco e coerente, così da trasmettere 
un’immagine altrettanto univoca del Rotary.
I Soci, condividendo lo spirito di servizio e la re-
sponsabilità di promuovere le buone azioni che il 
Rotary compie, si dimostrano cordiali, etici e dispo-
nibili, e costruiscono quello che potremmo definire 
l’atteggiamento interiore. Ma anche l’atteggiamen-
to esteriore è importante: indossare il distintivo del 
Rotary, ad esempio, è un modo per comunicare la 
propria appartenenza all’Associazione e mostrarsi 
orgogliosi portavoce dei suoi valori.
Saper presentare se stessi e l’Associazione
A questo proposito, il nostro fondatore Paul Harris 
già all’inizio del secolo scorso aveva avuto un’in-
tuizione importante che traspare da questa sua fra-
se: “Per promuovere la comprensione reciproca è 
importante raggiungere un’ampia massa critica di 
non rotariani, come di rotariani e non si possono 
raggiungere grandi numeri in privato”.
Questa affermazione evidenzia, con incredibile 
attualità, l’importanza della promozione dell’As-
sociazione come leva di conoscenza e diffusione 
corretta verso il pubblico esterno così come presso 
i rotariani e sottolinea anche la necessità di attua-
re la comunicazione in modo allargato e condiviso 
per avere successo.
Ecco allora l’importanza degli incontri personali 

con il pubblico, che sono l’occasione più diretta 
ed emozionale per trasmettere i valori della nostra 
Associazione.
Occasioni di contatto diretto
Le relazioni esterne, che abbracciano tutti i mo-
menti di incontro diretto col pubblico, compren-
dono tutte quelle discipline della comunicazione 
che mettono in relazione un’impresa con i suoi 
stakeholder, ovvero tutti coloro che sono portatori 
di interesse nei confronti della stessa: gruppi socia-
li, sostenitori e finanziatori, istituzioni pubbliche e 
private, eventuali clienti e fornitori.
Per un’Associazione come il Rotary si possono in-
tendere, in senso lato, le relazioni con tutti colo-
ro che hanno interesse all’impegno di servizio dei 
suoi Club e dei suoi soci, come i sostenitori esterni 
e interni all’Associazione, le autorità e le istituzioni 
locali, i mass media, i partner nel servizio, i soci 
attuali e quelli potenziali, e così via.
Proprio le buone relazioni aiutano a coltivare que-
sti rapporti, dando la possibilità di reclutare nuovi 
soci e volontari, di conservare i soci già attivi valo-
rizzando i loro sforzi, e aumentare le potenzialità 
del Club, promuovendolo presso gli opinion leader 
e la comunità locale.
Perché questa sia una possibilità concreta, vanno 
rispettate alcune regole basilari:
un attento monitoraggio nei confronti dei possibili 
interlocutori;
lo sviluppo di efficaci canali di comunicazione a 
loro specificamente indirizzati;
occasioni di incontro continue e non sporadiche.

Le cinque C di una buona comunicazione: chiarezza, 
completezza, concisione, concretezza, correttezza.
(Anonimo)

PRESENTARE IL ROTARY
NELLE OCCASIONI
DI CONTATTO DIRETTO
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1. METODO ACCESSO PAGINA
Il metodo di accesso alla pagina non è altro che 
la modalità con la quale la nostra pagina facebo-
ok viene trovata, ovvero il modo attraverso cui gli 
utenti accedono alla stessa.

Analisi:
Il grafico dimostra, come del resto ci aspettavamo, 
che la quasi totalità di coloro che accedono alla 
pagina facebook del Distretto lo fanno proprio at-
traverso lo stesso Social Network. La consultazione 
può avvenire poi tramite profilo personale o tramite 

la pagina del club.
Gli accessi tramite Google.it e Google.com sono 
esigui perché se una persona digita “Distretto Ro-
tary 2050” su Google i risultati della ricerca por-
tano al relativo sito web ufficiale, ovvero:  www.
rotary2050.org.

Considerazioni:
Il numero di consultazioni derivanti direttamente 
dal Social Network suggerisce come si possa otte-
nere un effetto maggiormente positivo quanto più 
saranno le persone con i loro profili personali ad 

Federico Zani
Rotary Club Rodengo Abbazia
federico@zanifederico.it

Area Social Media
Componente Commissione Immagine, Comunicazione e Pubbliche Relazioni

Andamento pagina
facebook Distretto 2050

Il contributo dei Rotariani

Questa analisi è svolta al fine di comprendere quali sono stati i risultati 
riscontrabili in merito alla gestione della pagina facebook Rotary District 
2050 Italy nei primi 5 mesi dell’Anno Sociale in corso 2020/2021.
I grafici sotto riportati e le informazioni dagli stessi derivabili sono riferiti, 
infatti, al periodo che va dal 1° luglio 2020 al 30 novembre 2020.
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aggiungere reazioni ai post e a condividere gli stes-
si.

2. NUMERO TOTALE DI “FOLLOWER” SULLA PA-
GINA
Il numero totale di “Follower” della pagina rappre-
senta la quantità di persone che segue la Pagina, 
ovvero che è interessata a ricevere aggiornamenti 
ogni qualvolta vengono postati nuovi contenuti. La 
differenza tra “Mi Piace” e “Follower” è sottile, ma 
c’è. Mettere “Mi Piace” significa supportare la Pagi-
na e l’associazione a cui la stessa si riferisce. Tutte 
le persone che fanno parte del Rotary e che hanno 
un profilo Facebook, quindi, dovrebbero fare “Mi 
Piace” sulla Pagina Facebook del Distretto perché si 
riconoscono nei valori che lo stesso veicola.

Ora analizziamo i “Follower” perché siamo interes-
sati a capire, anche, quante persone vogliono esse-
re aggiornate sulla nostra Pagina senza, per forza, 
appoggiarne l’azione.

Analisi:
Il numero totale di “Follower” è in continua e co-
stante crescita. Siamo passati dai 1785 del 1 luglio 
2020 ai 2039 del 30 novembre 2020.

Considerazioni:
Ci aspettiamo che questo numero possa aumentare 
anche in futuro, anche se non con questa velocità, 
perché le persone che i gestori della Pagina posso-
no coinvolgere sono limitate.

3. NUMERO TOALE DI “MI PIACE” SULLA PAGI-
NA
Il numero totale di “Mi Piace” della pagina rappre-
senta il numero di persone che hanno messo “Mi 
Piace” sulla Pagina e che quindi, seguendo il ragio-
namento esposto nel paragrafo precedente, apprez-
zano e appoggiano ciò che il Distretto Rotary 2050 
porta avanti.

Analisi:
Il numero totale di “Mi Piace” è in continua e co-
stante crescita. Siamo passati dai 1769 del 1 luglio 
2020 ai 2015 del 30 novembre 2020.

Considerazioni:
Ci aspettiamo un aumento, più calmierato, nel bre-
ve periodo, anche in questo caso. Vale anche qui lo 
stesso ragionamento fatto per i “Follower” in meri-
to alla possibilità di invitare sempre più persone a 
mettere “Mi Piace” alla pagina, anche da parte dei 
singoli Soci, e non solo, quindi, da parte dei gestori 
della Pagina Facebook “Rotary District 2050 Italy”.

4. NUOVI “MI PIACE” SULLA PAGINA OGNI 
GIORNO
Analizziamo ora l’incremento del numero di “Mi 
Piace” della pagina del Distretto giorno per giorno.

Analisi:
Nella maggior parte dei casi il numero di “Mi Pia-
ce” è in crescita, come indicato dalla parte azzurra 
del grafico. La parte rossa indica invece il numero 
di “Mi Piace” che sono stati tolti dalla pagina stes-
sa. Questo dato non deve preoccupare, ma deve 
far riflettere perché può essere un campanello d’al-
larme utile da tenere monitorato in futuro. È impor-
tante notare come questo grafico riguardi solo i dati 
organici, vale a dire quelli ottenuti senza ricorso 
alla pubblicità. Quanto abbiamo fatto e faremo è, e 
sarà, frutto solo delle nostre scelte strategiche e del-
la bontà delle iniziative che il Distretto Rotary 2050 
e i Club porteranno avanti nel corso dell’anno.

Considerazioni:
La situazione ideale, anche visivamente, sarebbe 
quella di avere solo la parte blu del grafico, perché 
ciò significherebbe un puro aumento di persone 
che mettono “Mi Piace” alla Pagina. 
Il picco più alto corrisponde alla data del 5 luglio 

Andamento pagina facebook Distretto 2050
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2020: in quella data è stato pubblicato un post re-
lativo all’Assemblea Distrettuale svoltasi il giorno 
precedente in via telematica. La motivazione non 
è, però, da ricercarsi soltanto in questo primo even-
to ufficiale dell’anno e nell’attaccamento che i Soci 
hanno dimostrato solo quel giorno, quanto piutto-
sto al favore e all’entusiasmo con il quale è stato 
accolto l’inizio di questo anno sociale in generale.
La parte rossa però esiste e per questo va compresa 
e letta nel migliore dei modi.
Quest’ultima rappresenta quelle persone che, pur 
avendo messo “Mi Piace” in un momento del pas-
sato, ad un certo punto, hanno deciso di toglierlo. 
Questi picchi negativi corrispondono a giornate in 
cui sono stati messi più di 2 post al giorno. Calmie-
rare la frequenza può essere quindi una risposta, 
ma non possiamo prescindere dal formare i nostri 
utenti sulla possibilità di impostare manualmente la 
frequenza con la quale ricevere notifiche riguardo 
ai post pubblicati, senza per forza togliere il “Mi 
Piace” alla pagina. In conclusione, la sensazione è 
soddisfacente in quanto l’andamento è comunque 
in crescita. Il numero totale dei “Non mi Piace più” 

in tutto il periodo considerato, è infatti esiguo, poi-
ché ammonta a sole 18 unità. 
La differenza tra “Mi Piace” guadagnati, la par-
te blu, (264) e “Non mi Piace più”, la parte rossa, 
(18), equivale a 246. Ciò certifica, come del resto ci 
aspettavamo, ed è visibile anche ad occhio, che il 
trend generale della pagina, in tema di incremento 

di “Mi Piace”, è oltremodo positivo.

5. POST PUBBLICATI
Fino ad ora abbiamo parlato della pagina “Rotary 
District 2050 Italy” in generale, entriamo ora nel 
particolare concentrandoci sui post pubblicati. Nel 
periodo oggetto di studio in questo documento, 
dal 1 luglio 2020 al 30 novembre 2020 abbiamo 
pubblicato 199 post in 153 giorni, con una media 
quindi di 1,30 post al giorno.

Analisi:
Al fine di comprendere il successo di ogni post, e di 
conseguenza per capire la qualità del nostro lavo-
ro, abbiamo calcolato il “Tasso di Coinvolgimento” 
per ogni singolo post. Tale indice è il rapporto tra 
“numero di interazioni” (n° di reazioni + n° di click 
senza reazioni + n° di commenti + n° di condivi-
sioni), al numeratore, e la “Copertura” del singolo 
post, (il n° di visualizzazioni, al netto dei duplicati, 
ricevute da ogni singolo post – se un utente Face-
book vede più volte lo stesso post con il medesimo 
account, la copertura aumenta solo di una singola 
unità), al denominatore.
In linea generale il “Tasso di Coinvolgimento” di un 
post è da considerarsi buono se è tra il 6% e il 12%. 
(Fonte: www.weblux.it/articolo/175/cos-e-l-en-
gagement-di-facebook-come-vederlo-e-scopri-
re-se-e-buono#:~:text=La%20definizione%20
di%20Engagement%20ci,lo%20hanno%20condi-
viso%20o%20commentato%E2%80%9D).

Qui di seguito riportiamo i migliori e i peggiori 3 
post per “Tasso di Coinvolgimento”:

Considerazioni:
I dati evidenziano che al netto dell’orario, che ana-
lizzeremo successivamente, i post con “Tasso di 
Coinvolgimento” migliore, sono quelli con maggior 
impatto emotivo: la cosa più importante è il conte-
nuto o ancor meglio il significato che si attribuisce 
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allo stesso. I post che hanno avuto “successo” sono 
quelli che si riferiscono a momenti di incontro fi-
sico e di convivialità oltre che ad occasioni signi-
ficative. La pandemia da Covid-19 purtroppo però 
non ci permetterà di replicare incontri in presenza 
su larga scala ancora per un po’ di tempo. Una ri-
flessione riguarda la tipologia di post: i dati dimo-
strano che i post con tasso di coinvolgimento mi-
gliore sono video. Questa evidenza, oltre ad essere 
un indirizzo utile per il futuro, suggerisce come i 
contenuti di questo tipo trasmettano più emozioni 
ed aiutino a dare un’idea più realistica degli istanti 
ai quali si riferiscono.

Dall’altro lato, i post con “Tasso di Coinvolgimento” 
minore del 6%, sono comunque serviti per mante-
nere viva ed attiva la Pagina anche in momenti in 
cui non ci sono tanti eventi da pubblicizzare o a 
cui dare risalto.
Evidenze empiriche dimostrano, infatti, che man-
tenere una Pagina attiva nel medio/lungo periodo 
garantisce effetti positivi sulla visibilità dei post. 
(Fonte: www.aranzulla.it/come-avere-tanti-mi-pia-
ce-su- una-pagina-37399.html#chapter3).
Il nostro obiettivo era quello di fare almeno un post 
al giorno.
Obiettivo raggiunto anche grazie a questa tipologia 
di contenuti pubblicati.

6. QUANDO I TUOI FAN SONO ON LINE
Questo grafico ci consente di capire in che momen-
to della giornata la maggior parte dei nostri utenti è 
presente su Facebook.

Analisi:
Il momento migliore per ottenere più visualizzazio-
ni risulta essere mezzogiorno a prescindere dalle 
minime variazioni che ci sono nei diversi giorni 
della settimana.

Considerazioni:
Quanto detto in precedenza, anche e soprattutto 

in merito all’opportunità di non sovraccaricare la 
pagina, suggerisce come il post, che nella nostra 
idea, dovrebbe avere maggiore visibilità e portare 
quindi ad un grande numero di reazioni, debba es-
sere programmato nella fascia 12:00-13:00. Que-
sto perché ci sono pochissime variazioni in base 
al giorno della settimana analizzato e perché an-
che dal punto di vista logico è più probabile che 
una persona acceda a Facebook in pausa pranzo. 
Un orario buono risulta essere anche quello della 
mattina nella fascia 7:30-9:30 e la sera nella fascia 
22:00-23:00.

CONCLUSIONI
L’andamento della pagina facebook “Rotary Distri-
ct 2050 – Italy” nel periodo considerato è positivo. 
La strada tracciata è quella giusta. Il prossimo step 
sarà quello di far uscire le informazioni contenute 
sulla Pagina Facebook del nostro Distretto attraen-
do così persone che non sono ancora entrate diret-
tamente in contatto con la nostra Associazione. La 
crescita della Pagina Facebook potrà essere tanto 
più grande, quanto maggiore sarà la capacità dei 
singoli Soci di coinvolgere i loro amici virtuali e 
fisici a seguire la Pagina e, perché no, anche a met-
tere “Mi Piace”.

Una curiosità in conclusione: qual è il post che ha 
ottenuto il maggior numero di “Reazioni” (“Mi Pia-
ce” + “Love” + “Ahah + “Wow” + “Sigh” + “Grr”) 
in senso assoluto?
Con ben 358 “Reazioni” (350 “Mi Piace + 7 “Love” 
+ 1 “Wow”) è il secondo post dell’anno ad aggiudi-
carsi il primo posto. Che dire? Chi ben comincia è 
a metà dell’opera!

Andamento pagina facebook Distretto 2050
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Domenica 20 dicembre alle 17 è 
andato in scena RAC QUIZMAS: l’e-
vento natalizio che il nostro Distret-
to Rotaract 2050 ha organizzato 
in collaborazione con i Distretti Ro-
taract 2041, 2042, 2060, 2080 e 
2090. Pur in questo momento così 
complicato, che ci impedisce di 
riunirci per scambiarci gli Augu-
ri, abbiamo deciso di proporre ai 
Soci un’attività divertente per stare 
insieme prima del Natale.
Durante RAC QUIZMAS più di 250 
rotaractiani da mezza Italia si sono 
sfidati, suddivisi in squadre qua-
si 70 squadre, per rispondere alle 
più svariate domande del Quiz 
natalizio, abilmente condotto da 
alcuni volenterosi Soci, con la par-
tecipazione anche di vari perso-
naggi pubblici del mondo dello 
sport e dello spettacolo, tra i quali 
Simona Ventura. Il Rotaract Club 
Brescia Franciacorta ha compo-
sto la miglior squadra (opportuna-
mente nominata In To The Wine) 
del nostro Distretto che, dopo es-

sersi piazzata al terzo posto nelle 
classifiche parziali, ha poi chiuso 
al sesto posto tenendo alto l’onore 
del Rotaract 2050. La squadra vin-
citrice è stata Spritziamoci Sù del 
Distretto 2041 (Milano).
Le quote di iscrizione all’evento 
sono state devolute ai Centri Cli-
nici NEMO (NEuroMuscular Omni-
centre) che nascono per prendersi 
cura delle persone affette da ma-
lattie neuromuscolari, come la SLA 
(Sclerosi Laterale Amiotrofica), la 
SMA (Atrofia Muscolare Spinale) e 
le Distrofie Muscolari. Sono state 
quindi due ore di divertimento e 
di service che ci hanno permesso 
di scambiarci gli Auguri di Natale 
senza pensare al difficile momen-
to che stiamo tutti vivendo.
Un caro augurio di buon Natale e 
buone Feste a tutti Voi dal Distretto 
Rotaract 2050!

Lorenzo Basola
RTC Cremona
rd@rotaract2050.org

RD Rotaract 2020/2021

Domenica
20 dicembre
RAC
QUIZMAS
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il 22 ottobre 1924 è stata fondata l'organizzazione internazionale Toastmasters.
Toastmasters International è un’organizzazione educativa senza scopo di lucro 
con oltre 16.800 club in 143 Paesi, che aiuta i suoi membri a diventare relatori, 
comunicatori e leader più efficaci attraverso una rete mondiale di club, proprio 
come il Rotary.
Come Rotariano o Rotaractiano, ti sei affiliato al Rotary per fare la differenza e 
per entrare in contatto con gli altri nella tua comunità.
Per aiutarti a raggiungere i tuoi obiettivi personali e professionali, il Rotary Inter-
national sta collaborando con Toastmasters International per fornire opportunità 
per ampliare il tuo network, le tue doti di leadership e di comunicazione e il tuo 
impatto in seno alla comunità.
Questa alleanza con Toastmasters è diversa dalle relazioni del Rotary Internatio-
nal con altre organizzazioni: essa accresce la tua esperienza di affiliazione grazie 
alle opportunità di sviluppo professionale e alla creazione di legami che vanno 
oltre il tuo club.
Scopri come la recente alleanza tra il Rotary International e Toastmasters Inter-
national rafforza entrambe le organizzazioni aiutando i soci a crescere a livello 
personale e professionale creando maggiori opportunità.

Visita il sito www.toastmasters.org


